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DEL BOMBICE, E DEL BISSO 
DEaLl ANTICHI. 


i 

Per quanto vane fiano ftate reputate le etimo» 
logiche ricerche dai più Severi Filofofi > fè R 
conlidera * che l* origine ed il Egnihcato dei no- 
mi può qualche volta condurci alla cognizione di 
Quelle colè delle quali il tempo ha cancellato « o 
mutilato 'le idee « non dovrà biafimarG quei che 
in elTe ù impegna « fé ha per oggetto di filTare 
il valore vago ed incarto d’ alcune parole « d* in-v. 
dagare 9 e (labiiire le cole alle quali furono an- 
ticamente appropriate» moftrando di più le uti- 
. lità* che fé ne ritraevano nei tempi andati* e in- 
dicando quelle che potrebbono ricavariène» fcj; 
ii cercalTe di introdurle di nuovo . ' 

Qpanto più I* oggetto delia ricerca appari- 
fce importante ed utile dalla relazione delle Sto> 
rie , tanto più proporzionalmente è atto ad ec- 
citare la noilra curiolìtà » e Canto più dee ripu- 
tarli degno della nollra attenzione; 

' Tra . 
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8 Del Bombice » s del Bisso 

Tra qaelle molte cofe delle quali gli anti- 
chi Autori non ci confèrvano , fe non che il no- 
me « ed il pregio , io ne conolco poche « le qua- 
li pollano gareggiare in merito colle antiche.# 
ye/li di Biffo . 


Rammentano ì più antichi Scrittori nelle ri 
loro Storie le preziofe Vedi Biffine » e le ram- n 

mentano con si vantaggiofe defcrizioni » cheque- < j 

Ho Nome « benché abbia fmarrito il fignificato < 

fralla incerta nebbia dei Secoli percorfi » non ha ' 

lafciato di efercitare in feguito i più fcelti inge- 
gni, e fri gli Etimologi, e fra i Filofofi ancora. : 

La neceffità di citarli da chiunque intraprenda a i ' 

ragionare fu tal ^foggetto , rende affatto fuperfluo ' 

31 riportarne il catalogo , ma non difpenfa per— 
altro dal fare oCTervare , che quei • che più fpe- » j 
cialmente fi diftinfe fra tutti fi è , il cclebriffimo 
Dott. Rainoldo Forfter il qual ne fece l* ogget- j 

to d* un* eruditiffimo Opufcolo, da cui mi furo- ^ 

no indicati Ì fonti delle mie ricerche , La cele- [ 

hrirà di quello valente Scrittore meritamente fta- ■ \ 

bilica» non tanto per i fuoi gran viaggi» quanto j 

per . 

i 

•* ì 
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Degli Antichi . 9 

per le fue ii-nmenle cognizioni nella naturale Irto- ^ 
ria « e più fpecialmcnte per la fua vaftifTuna eru- . 
dizione nelle antiche ^ e moderne lingue « egual- 
mente, che in ogni genere dì letteratura , fareb- 
be badante da ritener chiunque dal tarattar di 
nuovo un foggetto da lui sì ben maneggiato , e 
quafi di0ì pienamente efaurito . Io poi molto 
men d* ogn* altro avrei potuto oCfar di prendere 
a ragionarne , conofcendo troppo bene da me 
deffo il mediocri flimo dato delle mie cognlzio- 
ni, fe non mi G foCTe prefentato alla mente que- 
fto fteffo Soggetto , folto un’ afpetto alquanto di- 
verfo dalle fuppofizioni efpofte dagl’ altri inter- 
petri Gn* ora , Ne fù cagione il lungo foggiorno, 
che per grazia di gentiliffimo quanto iliuflre Si- 
gnore ho avuto campo di fare nelle amene, cj 
feraci Campagne Perugine, ove raccoglieG gran 
quantità della più fina, e, più lucida feta , ed 
ove difoccupato, ebbi luogo di rinnovare una«j 
lettura degli antichi ClaGìci , che per le loro bel- 
lezze riefcono Tempre grati. Tempre ifiruttì vi » c 
Tempre nuovi , ed offrono mille curiole , e in- 
tcreCfanti confiderazioni a chi pofatamente li Gu» 
dia. 

I Cibi , le Vedi , gli antichi generi di com* 

inercio , c le manifatture ; i coGumi , e le ce- 
rimonie 
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IO Del Bombice * e del Bisso 
rìmonìe religiofe; le Armi, i Viaggi, tutto in 
una parola fola t ciò che viene da eli s) eie- 
ganteoiente defcritto» o indicato, tutto offrireb- 
be vadiflimo campo alle più curiofe, e interel^ 
fanti ricerche. 

La Porpora, e il Biffo, materie preziofif- 
iime di cui formavanfi , o decoravanfi le più ric- 
che vedi , e di cui vidi tanti feducenti tocchi 
nei più iHmabili Autori , eccitarono principalmen- 
te la mia curiofità ; e tanto più fui indotto a dar- 
mi con piacere a rintracciare cofa poteiTero ef- 
‘ fere, che io avea in villa la contemplazione-* 
dell* ammirabile artifìcio del Filugello , che for- 
ma una delle principali ricchezze del dcliziofo , 
e fertile Territorio Perugino, e che offre la ma- 
teria dei fuperbi Velluti che fabbricano con fora- 
itia perfezione ed eleganza entro Perugia me- 
delima • 

Niente mi parve più probabile a prima vi- 
lla , che la moderna feta poteifc cfTere il Biffo* 
o la materia del Biffo degl* Antichi . lo fapea 
' bene , che quella opinione fu già cipolla ed in- 
dicata da altri , ma non ignoravo altresi le obie- 
zioni che furono appolle d^i Critici a quella opi- 
nione medefìma ; e confiderando per tal cagione 
il Bufo , come una materia affatto dalla nollra.j 

, feta 
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(èta divcrfà t c diilinta » credei ragionevole , die 
più non efide(fe fra noi , e che fi potcfle elTer 
trafcurata al fegno di perderne per fino 1* idea « 
dopo 1* introduzione della vera fèta , che forfè io 
avrà fuperato in lucentezza > fortezza « o in altre 
qualità « o forfè ibio nella facilità di ottenerne in 
maggiore abbondanza . 

E’ pur troppo vero « che fpeflb il magico 
potere dell’ufo e dell’Abitudine* rcfifte invin- 
cìbilmente * e con nofiro difcapito alla introdu- 
zione delle nuove pratiche; ma per altro oiTer- 
vai nella Storia /delle Arti «che 1* entufiafmo con 
cui rovente fi corre frettolofàmente ad abbracciare 
1* uib di cofe nuove * e dei prodotti di lontani 
Paefi « ci fece più di una volta con troppa pre- 
cipitazione altresì * e fpeflb ancora inconfideratai- 
mente negligere * e finalmente perdere i prodot- 
ti * e le cofe del proprio Paefe « le quali* ièb- 
bene non pareggiano le eftere in pregio * poflb- 
nc per altro meritare di non eflere totalmente 
neglette* per mille altre ragioni, 

Accefe anche di più la mia curiofità que- 
ita confiderazione * " e me la fomentò maggior- 
mente la lufinghevole fperanza di dar forfè in- 
citamento a difeoprire * cercando 1* antico Biflb* 
im qualche nuovo prodotto» una nuova manifac- 

cura 
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12 Del, Bombice» e del Bisso. . 

tura , e un nuovo genere di commercio . E’ trop- 
po nota a ciafcuno > e troppo patente per fe ftef- 
fa la grande utilità « che ritralTe 1* Italia dalla fe- 
lice introduzione della coltura , e manifattura del- 
le fete» come pure i difaftri ai quali è foggct- 
ta‘ quella coltura medefima» perchè fia neceflario 
che io prenda a efporre i vantaggi , che po^r^eb- 
bono rifultare dal ritrovamento dì qualche altra 
cofa di fimile» o di poco inferior pregio « la qua- 
le poteOTe in qualche maniera a quella luccede- 
le» almeno negli arfni in cui * per la contrarietà ' 
delle Stagioni » (è ne faceflfe troppo fcarla rac- 
colta . 

II. 

S I rileva principalmente dalla lettura del più 
antico dei Libri , vale a dire dalla Sacra Scrit- 
tura- che fino dai più remoti tempi» formavan- 
fì di Riifo le vedi più pregevoli e preziofe » e 
deftinate in principio ibltanto per la pompa dei 
Regi « nei grandi avvenimenti » adoprato per or- 
namenti Religiofi , o per folennì Trionfi I Moisè 
adoprò delle fòttiliflime tende di Biflo per or- 
nare » e coprire il Tabernarcolo dai Capitelli fino 
, , alle 


■ Digilized by Google 


f 


Degli Antichi. ij 

alle bali; {à) di BiiTo a vean gl* ornamenti ì Sa- 
cerdoti ed i leviti ; e Mardocheo nel giorno del 
fuo Trionfo c«mparve decorato di una vefta di 
BìiTo. (b) Ma che cofa era il Biflb? Era egli il 
Lino « come lo vuole la piuppartc degli Interpetri ? 
era egli la Seta, già conofciuta agli Antichi, co- 
me lo diconavari Critici? Era egli TAsbeflo, 
come Io ha fofpettato qualcuno ? Era egli il C©- 
tone, come lo vuole T eruditiffirao Forfter ? Ei;a 
egli il pelo della Pinna Marina ? Era egli in fine 
una cofa diverfa da tutte quelle , e forfè adeffo 
negletta e perduta ? 

Gli Ebrei , Popolo pallore • errante , e fruga- 
le , avvezzo a coprirli di fole pelli, o di lanci 
non poteano aver di tal cofa cognizione alcuna 
prima del loro arrivo in Egitto , ove Io trovaron 
già in ufo; e in fatti lino a quell’ epoca, tac- 
ciono i loro Sacri Scritti , c non ne^ fanno men- 
zione • 


(<*) Baldelli Antichità Giudi 
(l>) Heller Csp. 8. v, ly. 

E* da notare che un' antica Edizione latina della Bibbia 
flampata nel 400. dai ftatelli Britannici, c che io poffeggo , 
a opra 1 vocabolo Biffo nel calò di Giulèppe , ma dice qui 
foggetto di Mardocheo „ Fulgebat .... amiftus ferico , 
„ pallio atque purpureo,, «se. . Davide pure folca portare 
un manto di Biffo . 
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- 14 Dii Bombice t i dìl Bisso 
zione . Ma c per altro certo * che fino dal tem- 
po di Semiramide almeno , riconofee 1* Egitto 
1* ufo del Biffo* vale a dire *fino da più di mil- 
le ducente Anni, avanti l* Era volgare, (a) Furo- 
no forfè le immenfe conquitte fatte da quella gran- 
de Eroìna , e nell* Afia , e nell’ Affrica , che acco- 
munando i prodotti, le rarità, e le Merci, dei 
conquiftati Paefi , introduffero fratte altre cofe , 
anche il Biffo in Egitto . Il Figlio di Giacobbe 
il primo in frà gl* Ebrei , che ne foffe rive- 
Aito a titolo d’ onore da Faraone, (A) cd il 

Sacro Storico nomina il Biffo in tale occafionc 

colla 


(d) Cioè verfo l’ età del Patriarca Abramo ( Ckm, 
’AUffand.) non fi conofee nella ftorìa chi più anticamente 
ai ^minmklc feceffe tana coaquifte , c li randalla a. for- 
Idabila ta Mate. Allorché Q..elU 

conquiftal r Indie fece fabbricar ttemja vafceUi dettraati 
a rlootare nel finnre Indo, o,e. Ella drafece !• amtata nr^- 
vale del Re Strabobate, e vi affondo mille vafcclli Indiani. 

(b) Ecce conftitui te fuper univerfam tcrram Agypti . 
(ke Faraone a Giufepp. ) & rnllrque 
(ita Se dedit eum in manu eju* J veftitmtquc emù itola Byl- 

fina &c. Geni 41» 
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colla voce Scefce % o Sces (a) che forfè era il 
nome uiàto dagli Egizi allora « o forle fù il vo- 
cabolo primitivo dagli Ebrei medefimi» apporto 
a quel nuovo genere di vedi, o di materia. 

Molte doverono efifere necelTaria mente le 
voci che dall* Egitto adottarono gli Ebrei* da 
che fi trovarono con erti a frequente commercio 
e fpectalmente nel tempo in cui furon cortretti 
a fare nell* Egitto una lunga dimora* c forfè 

qne- 


(a) quod 0i LXX. femper per BU<T(TOS red- 
diderunc. ( Forfter) Dice quell’ Autore che per tutto ove 
il tefto Ebreo adopra la detta voce Scefee j o Sces c la vcr- 
IJone greca j^UO’O'Of l’ Interpctre del Pentateuco Copto 
pone la voce jsrexTc ( Scenes ) ; Quefto nome è pa- 
entemente lo Iteflb dell’Hbraico Sces , non differendo da 
quello che per la mancanza della fola lettera N la voce 
eye ( Sce ) fignihea aVsere nella lingua Egiiia ; nellg 
VOCI compofte la letttcra N aggiugne una fignificaaionc^ 
adiettiva alla parola alla quale è prepofta .-così per efempio 
vuol dir Albero , o legno cedrino ; 

efr ; 

‘Mert'OCt Albero del Tamarifto, 

Scenes è dunque comporto da jX|~C ( Sce) Albero, ed 
rr fegno dell’ adiettivo , e della voce èc ( es ) , che il pre- 
lodato Autore crede Cgnificare il frutto del Cotone , o Lo“ 
na Silina : Gli Ebrei negligendo il carattere dell’ adiettivo 
fcriflero ip CCC ( Scefee , o Sces . ) 



ifi Del Bombice» e del Bisso 
quella parola Shefh Ciri una di quelle. Nei tem- 
pi poderiori » e fpecificataniente nel tempo di Sa- 
lomone , cioè quando gl* Ebrei coi Perflani , c 
coi Caldei entrarono in un pii ftretto commer- 
cio, fi trovarono difiinte quelle prezziofe Vedi 
con un nuovo nome Egizzio » o Ebraico» cioè » 
la voce Btz (<*) vedefi nel teilo Ebreo comu- 
nemente fortituita alla parola Scefce, e promif- 
cuamènte adoprata. Da quella ultima voce ebra- 
ica » o egìzia » fecero* evidentemente i Greci poi 
il lor nome Biifos , (b) come ben chiaro lo dì- 
moftra l’ Analogia 4«l iuono ; ma non ifcorgo 

per 

* . , ,, — 1 n 

(-) ovvero 

Pare veramente da quanto dice il medefimo Autore, che an- 
che quello vocabolo venga dal Copto , o Egizio , in cui fe ne 
trovano le radici : cioè , gc , che Ei fuppone lignificar La- 
na suina , prepollovì 1' articolo 11/ ( pi ) ovvero II , fa 
Il/gC ( PifJ ) Bic ovvero Il/y , alla quale aggiugnendo la gre 
ca terminazione Of fi ha diftintamente la voce IT/O'O'Oy 
è • Nè faccia fpecic-la permutazione della lette. ; 

ra p. nella b. effendovi frequenti efempj , che nell’ Egitto 
fteffo dopravanfi promifcuaraente quelle due lettere nei di- 
yerfi dialetti. Noi medefimi vediamo un fomigiiante barat- 
to nelle parole Italiane pronunziate dai Tedefchi, i quali 
fo®liono fempre la lettera />, alla lettera i. jfoftituire • 

(i>) !' ■ 


( 
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‘ Degli Antichi, 17 

per altro con qual ragione anche I* altra più an- 
tica parola Scefc foffe ugualmente * per Biffo in* 
Cerpetrata e tradotta . 

1 ièttanta nella lor traduzione , feoipre fanno ufo 
di quella voce greca* per rendere egualmente 
e la parola Biz t e' la più antica Scef,Lì nollra 
- verdone latina adotta pure * e latinizza quel greco 
nome medclimo , c fe ne ferve in eguale ma- 
niera; ed in eguale maniera 1 ma per altro vuo- 
to di fenfo * è paffato ancora nelle noftre lingue 
moderne . (a) Tale mancanza di una rìgorola 
precilìone tanto neceffaria nelle traduzioni *' cioè 
di foUituire « fenza darne ragione* un foto nome 

B a due 


/ (a) Dico vuoto di fenfo, perchè non è ben hffito il Tuo 

(ìgnificato , ovvero è appropriato a cola a cui non compe- 
te punto. Ne faccia fede il nollro celebre dizionario della 
Crufca, che adotta fenza critica l'opinione di Frane. Sac- 
chetti , riportando che Biffo era la camicia dì lino fottiliffi 
ma . Si dovrà egli dire adunque > che Moisè ornalTe il Ta- 
bernacolo di camicie di lino fottiliffime ! ( £dix.. in /o^l,) 

Il Leffico Tedefeo Campato in lipGa da Samuèl Hein- 
(iiis dice.... Byfllis ili eine Art [fehr reines und ZarteS' 
Flachfes* so in Indien und Egypten vvachfet* darausvor- 
zeiten Koftbore Kleider gemacht vvordea , Par che i* 
autore avellè avanci gl] occhi il paffo dei LefHco di Polluce 
citata alia nou (é) fa^, ai, ma da lui non tetumente intefo 
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vi 8 Dil Bombice* e del Bisso 
a due nomi tanto dipinti nel Tuono , ha portata 
la mallìma confiifione nel lignificato dì queftsui 
voce , e lafcia in dubbio per fino , (è indicafiero 
o materia, o forma, o Colore ; fe foflTero due 
diverfe cofe egualmente preziofe , o una fòla . 

> Non vi ha dubbio che il dir ì^ejli di- Biffo 
non poteOe in quei tempi , fignìficar velli di una 
determinata Torta di materia prezìoTa , come fra 
noi felli di Seta , indicherebbe Vefli fatte di una 
partìcolar materia » cioè di Teta : ma il dir Vefii di 
Biffo potrebbe altresì venire ìnteTo , come yefìi di 
yelluto% o di B^afo , cioè vefli di Teta egualmente , 
ma di una particolar ceffi tura . E finalmente il dir 
Velli di Biffo potrebbe fignificar , come fra di noi 
Ve^i di Scarlatto cioè vefli di una particolar matc- 
riaj c teffitura non folo, ma altresì di un deter- 
minato colore , Dobbiam noi iatender dunque per 
Biffo, una particolar materia, o un particolar colore ? 

L* Hefichio, e Io Svida, lo prendono per 
un colore e fegnatamente per il color purpureo, 
(<*) ma Te fi vuol vedere quanto mal fondato 

' fia 

(a) Dichiarali dall» Eficchio efière il Bi/To 
cLvtt Ttis voryns , ed altrove 

più chiaramente 7ròp<pvpx, Lo Svidà altreri dice Ì1 Biffo 
cffer /SaUpnv E« Uc^(fiUctpxS 


< ! I 
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fia il fentimento loro » bafta folcanto avere in 
coofìde razione per un momento, I' erprelTionC-» 
dell* Evangelifta , il quale in parlando del catti- 
vo Ricco, dìcci ejfer verità di porpora-, e di Bijfo , (a) 
Se l* opinione dell* Efichio , e dello Svida 
foCTe giufta , fi dovrebbe dunqne leggere a rigo- 
re in noftra lingua, cCfer fatte quelle vedi dì 
porpora , e porpora , elpreffione» come ogn* uno ve- 
de , vuota affatto di fenfb , in vece dì Bìj^o , e Tor- 
pora-, che chiaramente indica due diverfe materie . 

E di piu ; fe il Biffo foffe il color di por- 
pora» come avrebbe r Evangelifta» adoprato due 
diverfe p'arole ? Qiiefta fola conQderazione mi par- 
che bafti per cfcludere « e creder falfa la opinio- 
ne di ambedue . La deferizionè in oltre » che 
legge'fi dell’ Efod% o pettorale del gran Ponte- 
fice nell’ Efodot te Ili fica , e conferma la fteffa, 
cofa ; fi ordina nei precetti di Moijè , che que- 
fta parte di adornamento fia fatta d’ oro, di giacin’ 
tino , porpora , cocco ovver coccineo , e Btjfor (fi) 

B 2 > 11 

(a) S. Luca Gap. 16. ip.inducb.itur purpura & Byflb. 
(fc) Exod. xxviir. 6 » 8 . if. ® GieftjP'o delle Antich. 

L. III. c. 8. dice Ay8« otffTn»' (po/- 

VtHl KXl •aQ^<P^pOL mi mi /Suo'ff'Jf- Wé- 

7zoiKi\iJ»iv»> » mw-wr ^'isi /Si/o'o'cy* 

\ 
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11 Bi(To adunque* o non era colore* o non, era 
Io fteflb della Porpora* giacché io ogni occafio- 
ne vien da quella dipinto. Non era nerameno 
lìcuramence una parcicoUr forma di velie * giac- 
ché fi parla di manti * Stole « Tende * e cofe fi- 
mili* fatte anticamente di Bififo ; e vi è ogni pro- 
babilità per credere , che fofle una fpecial materia . 

A quello fentimento pare che fi accordi in 
fatti la più parte dei traduttori * e commentatori ; 
c non sò * fe forfè fedotti da una troppo leggiera 
confiderazione delle nozioni dateci da Paufania* 
da Polluce * e da Plinio * vogliono quali tutti * 
che il Bidb folTe una fpecial Ibrta di vero lino . 

Per tale trovali defcritto nella piupparte del- 
le numerofe traduzioni della Bibbia Italiane * Pran- 
cefi , Tngleli , &c. (a) benché la traduzion-L^ 
francefe del P: H^melot* quella del Calvino* e 
1* antica traduzione fpagnola llampata nel jfoo. 
a Venezia * foftituifeono con più di ragionevo- 
lezza il moderno nome di feta» a quello antico 
di BUTo . Paufania * e Plinio • enumerano vera- 
mente il Biffo fralle Ipecie dT lino « come Io fan- 
no a di loro imitazione i già poco fopra mento- 

I vati 


(4) L* Edizione Inglefe di Dublim del 17 j8, traduce 
pcrcutto fine linen» 
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vati critici Scrittori • (4) e Polluce Io deferii- 
fé 1 ma a modo di pura comparazione per una 
fpecie di lino* che li avea primieramente nell* 
India, e quindi nell* Egitto. (Jt) 

E* noto a tutti per altro , che tanto per i 
Greci * che per i Romani * era il BilTo un ge- 
nere firaniero* e (conolciuto ; erano confeguen- 
temente corretti, fe volean parlarne, e darne 
una qualche idea , a produrre una Analogia , e 
quindi rapportandolo ad un genere a tutti noto > 
lo ralTomigliarono al lino , o lo clatTarono vicino 
a quello, caratterizzandolo per altro ipecifica” 
tamente,per elfere una lòrta di lino, migliore* 
e più fina, e non già credendolo rigorofàmente 
per una vera forte di lino . Cosi , quando lo ftes* 
fo Plinio volle dare una idea* del Cotone arbo- 
reo t che nafeeva nell’ Egitto fuperiore , e nell* ' 
I Etio- 

(a) Lib. ip. Gap. i. hilt. nat. 

(è) Kct/ aeu kx/ roc’Bv<f(r/yx , hxì n' * 

Xtvoìj ri rrxp » ntl'n tl'fi axi 7 rxp 

AiyliTffiots aj:o ^yXou ri yryvilxi • LeJJi 

Libi VII. c. 17,. =3 DHhugge quello paflb quello che..» 
fu avanzato con poca efpcrienza da altri ^ relativamente al* 
Paefè in cui nafee il Biflb j e (pecialmente in alcuni com. 
mentari in Ezechiele , cioè j, Byfliis in Egypto quam maxime 
fafcitutj, Hieron'.c, xxvit, 

t 

/ 
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Etiopia » lo rifcrifce alla lana colla quale ha qual- 
che forta dì leggiera raCfomiglianza i per le fue 
fila crcfpe * elafiiche » e ravvolte J ma ogn* un* . 
vede* fé conofee il cotone « quanto dalla lana dìF* 
férifea t c nella qualità* e nella origine. Mi par- 
chiaro * che quello indichi c dimollri evidente 
mente * che se Plinio enumerò il Biilb Traile fpe- 
cie del lino , non lo fece fc non che portato da 
una leggiera fimilitudine per darne una certa idea 
a chi non lo aveva veduto: e tanto fece pure 
dell* Asbefto o Amianto, benché fapefle bene, 
che quello non folTe un vegetabile , come l* altro 
lino , ma bensì una particolare fpecie di faflb (a') 
Tutte le Nazzioni in generale furono natural- 
mente , e per una certa fpecie di necei&tà por- 
tate ad indicar con tali fimilitudini gli oggetti 
nuovi, che*^ lì prefentarono per la prima volta ai 
loro fenfi ; cosi per delcrivere l* odore di un 
nuovo fiore , odiunfrutto non comune, o Ico- 
nofeiuto , fuol rapportare a quello dei più ovvj 
coi quali ha qualche forta di affinità : e cosi ap- 
punto per efempio i Taitiani , i quali non conofl> 
cevano nella loro Ifola altri quadrupedi, che i! 
Porco , e il Cane , vedendo le Capre recate lo- 
to ' 


Is} Libi 19, Csf» I. Hj/?. Nt,4hc, cit. 
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ro dal famofo Cook t ficcome per U piè fefloi 
aveano pili di rapporto al Porco* che al Cane« 
folcano confeguentemente chiamarle* Torci ^ con due 
denti fiilla fronte . ( 4 ) Quanto non errerebbe^» 
chiunque prchdeOTe per un nome atToluco quella 
fra(è di pura fimilitudine* e che credefle laCa. 
pra cfler la fteffa cofa *0 almen congenere al Porco? 

11 Bidb non potea meglio indicarli dagli 
Scrittori Greci * e Latini * che col riferirlo al li- 
no , benilTimo conofeiuto ai loro compatriotti « 
e da quello diftinguerlo dicendolo effere una fot- 
ta di lino ma molto migliore più pregiata * e più . 
fina, Lz (lima che faceali del BilTo * è una con- 
vìncente riprova che la furriferita deferìzione « 
aon era fe non che una mera fimilitudine* c_» 
non un nome afiblutOi Aveafi in pregio il Biffo 
quanto 1* oro * e nulla di piCi comune vi era in 
£gitto del lino * che in copia grande crefeeavi . 
(h) Dunque non potea effere che il Biffo foffe 
una vera fpecie di lino . 

HI. 

(a) Hogs vvkh tvvo teechs on thè tore head , Forfitr 
*s voyages . ^ 

(b) Scompartiva coi grani la coltura del lino le cure 
degli agricoltori Egiziani; e fu quello egualmente nelle_» 
piaghe > che percoifero l’ Egitto prima dell’ efeita dei Giu- 

/ dei , 



I 


2.f Del Bombice « e del Bisso 


/ 


III. 


-^A fola circoftanza della copia del Lino che rac- 
cogliead in Egitto « la fomma llima ed il valore « 
che il BilTo avea prelfo a gli Egìzj f bada evi- 
dentemente al parer mio per annichilare altresì 
la riferita opinione» e provare ancora * che altro 
era il BilTo « ed altro il lino . 

Filoftrato , c 1’ Euftatio ( 4 ) alTerifcono, 
che il BilTo nafcea su gl* Alberi; e quella circo- 
Ilanza è ben lontana • anzi contraria al carattere 
del vero lino ; e dillrugge aflblutamentc 1* opi- 
nione tenuta da alcuni » che potelTe elTere 1* Asbe* 
Ho » o pure > la lana della Pinna Marina . 

^ ' Qyeft* 


dei j9 Linum & hordeum lefus eli » £xoti: cap, p. Era ii li- 
no d* Egitto il più' lucrolo ; e le ne cenofceano di quattro 
dlvcrfe forti » diftinte col nome del Nomo , o Provincia in 
cui crefcea: cioè» Taniticum , Peluliacum» Buticum & 
Tentiriticum . Pii/»: E la fua coltura era tanto Antica , che, 
fe (ì crede il Capella L.Il.p. 19. y fu iftituita , ed infè- 
gnata all* Egitto da Ifide . E’ lìngolare che la traduzione 
Inglefe adopra la parola Flax cioè Canapa, e non Line 
cioè Lino • 

(a) Tn^’ tTc Buxa'of' (pvèx^x/ (pxx/y •’ 

L* n. c. ao. p. 70 . FUeJlri delia vita di Apollonio . 
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Qjeìl:* ultima opinione ebbe probabilmente 
origine dall* aver vedute» < che Arìftotile' chiamò 
BIffj il filo lucido con cui quefta Conchiglia li 
' fiflfa fugli fcogli ; ma Eì non lo fece certamente , 
le non che per pura raflbmiglianza » come per 
egual ragione noi lo chiamiamo (èta . I moderni 
Botanici chiamano Bi(To un genere di pianta acqua* 
tica formata di tenuilTime fila fomiglianti un* am- 
malo di feta verde : (a) Avremo noi perciò il. 
diritto di dir che quefta foflc il Biflb degl* An- 
tichi ? Non è naen frivola cd infufliftente la ra- 
gione che portò alcuni a penfar che il Biffo foffe 
I* Amianto , olino incombuftibile . Fù fcrifto da 
antico Autore ( ^ ) n che il Biffo era di tutti Ì 
,1 lim il più bianco » e il più forte : che non 
,, era cavato da cofa mortale* ma dalla terra* 
«• e che diviene più bianco e fplendido , fe fi la- 
«) va come fi deve : *• Su qucfto folo fi fondò 
V chi 


(a) Specialmente il Bìjjitt fi$t aqujt del Linneo . 

(b) Pbilo de Somnis p, fpf . £di in foU 

Narra II Martini di un erba incombuftibile dei Tartari > 
ohe fa Alile pietre : Alla defcclzione che ne ài parrebbe, 
che non foffe I* Amianto > ma bensì una pianu * giacche 
dice ** Elle ne croit pas fort haute * mais reffemble à I* 

,, petite elpece de chanvre , fant tonte foia avok la tlge 
}> dure * ni fi fone dee, ~ 

\ / 


Digitized by Google 


Dei. Bombice « s del Bissò 
chi icriflfe in feguicot che quedi era V Amiantò 
( 4 ) ma a me non pare,<he ciò volefle dire che 
ii lavaOfe col fuoco; ia qual colà folatnence* fa 
il carattere didintivo delie tele asbedine ; e fi 
odervi di pth « che Plinio b.en didlnfe nella Tua 
Opera il Bidb dall* Amianto «parlandone Pepa* 
ratamente • 

V Molto più fagiòncvole * e più verifimile (à- 
rebbe (ècondo le addotte ragioai « l* opinione 
fodenuta dal prelodato Dottor Forder«il quale 
vuole « e dabililce con molte autorità « che il 
Biflb altro non da , che quella ipecie di Cotone 
^ che crefce fugli Alberi, arbofcelli^ e piante io 
India « Arabia , ed Egitto , detta con greca vo- 
ce Erioxylon , cioè lana lignea « da alcuni con vo» 
ce forfè proveniente dal Còpto , GoJJìpio , e da altri 
Xylon « e che cotone arboreo « e non altro foiTe 
lo Sces 5 o Bìz rammentato nella facra Idoria. ( ^ ) 
Ingegnoflifime , ed eruditiflìme fono le con- 
getture di quedo celebre Autore « e molto più 
vcrofimili delle anzidette « per rilpetto principal- 
mente alia circodanza mentovata da alcuni ido- 
rici» cioè del crefcere del Biflb folle piante * o 

fu?li 

(a) Vedati fpecialmente 1* Articolo Byffus del C’avancr 
de }: nell* Encklop, 

(b) JForfier vedadU fKa firudUiffiau pperetwful^j^* 
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fugli alberi» come realmente -fa il ^ Cotone’» ^ 
fpecialmente il Cotone Arboreo. Una fola coti- 
liderazione peraltro» m* ineldce a slontanarmì dal 
di lui parere » e qefta fi è » che fe foCfe fiato il 
Cotone» che coftitiiito avefie il Bi(fo degl* Ani- 
tìchi » quello non averebbe ficuramente meri- 
tato quel prezao grande < e quella lìirna in cui 
fi avea ; perchè al dire di vari crefeea il Coto- 
ne^ come Crefoc pur ora fpontancamente nelle 
felve» e nelle Indie ^» e nell* Etiopia» e nell* 
Egitto medefitilo . ( 4 ) Quefto prezzo »_ quella 
fiima non indica ella che» o quefto genere era 
rariirimo» o trarportato da lontani paefi ? Infat- 
ti riferifoe Filoftrato » che Apollonio Tianeo elfen» 
do nell* Indie » olTervò '» che di là veniva tutto il 
. BilTo » che fi adoprava in Egitto . 

I Non fi deve altresì trafeurare di rilevare « 
che era beaiflimo noto il Cotone » a quei che 
parlano pure del Biflb ; e Tpecialmente a Pliniot 
. il qual non trafeura di indicarlo » c defcriverlo i 

‘ E fi 


(a) Superìor pars ^gypti in Arabiarn vergens gignit 
fruticem , quera .aliqul goflìpion vocaiu , plures Xylon . 
tp. I, =3 li fe recueille aulii enEthiopìe une grande qùan» 
tit? de Coton qui y vìent comme aux Tndef fui* un pctic 
arbrifleau._iÌ«/?« de Ig Eùofie le Pfre Almexde * ■ 


t 
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B G può ricavare incontraftabilc riprova daque- 
flo .fcrittore , che non folo il Biffo non era Co- 
tone , ma che non avea con eOo la minima raffo. 
miglianza , giacché non al Cotone , ma al lino Io' 
agguaglia e riferifce ; e per quella fteffa ragione 
per la quale, fi fervi del lino per dare una idea 
del Biffo , affomiglia con molta aggiuftatezza ( co- 
me altrove offervammo)iI Cotone alla Lana, 
che imita molto bene colle fue fila rabbuffate » 
e ravvolte. 


IV. 

T 

UTTE le Autorità riportate dall* Eruditifiìmo 
Forfier, tutte dichiarano effere il Biffo una foc. 
ta di Imo , o lana Arborea . cioè un ammaffo dì 
Ilia che raccoglieafi fugli Alberi: (a) Ma lun- 
gi dal concludere con cffo , che quello foffe la 
5ombace,o il Cotone , o come altri volle il lino, 
materie troppo comuni all’ Egitto , e confegucn- 

temcntc ' 


E(r9nT/ x^eurxi kxtouts^ Xsyerxé, 

rou xtto ray 

Judich fag% 17^, H, Stepb,') . 
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temente non rare « e preziofe • farei portato piut- 
*co(lo a creder che fo(Te una materia particolare • 

' prodotta da qualche infetto 1 e filata » o teQiita 
fu gl* Alberi « analoga, alla nofira feta«e trovata 
in molto lontani Paefi . (4) Se era nota agli Sto* 
rici» e fpecialmente al Naturalità Plinio» là dif- 
ferenza e la natura » e del Cotone , c del Lino ; 
'ie ditinguono tutti un’ altra ibrta di coià pro- 
pria alle vefiimenta più ricche » e quefia era il 
BtlTo, è forza pur di credere» che il Biffo foffc 
in realtà diverfo da ambedue » e non proprio al- 
1* Egitto » come lo era il Lino » ed il Cotone » 
giacché fi là» che le cofe comuni non fi ibglionq 
avere in pregio in verun paefe . 

Non pare che contro tale offervazione poffa-> 
no aver vigore alcuno quelle afferzioni incontra- 
rio » che fenza ragionevole appoggio fiirono avan* 
zate da varj Scrittori » i quali han lo fvantaggio di 
effer troppo moderni » per cffer creduti in cole 
antiche unicamente fulla ior parola» benché fi- 
ano di molto pefo , Lo Spagnuolo Rabìno Abcn 
Efra, per efempio» ed il Portughefe Abarbanel, 
o Abrabanel » avanzarono» che in Egitto ibltan* 

. to na* 


[43 Si vedrà in'feg'uito» e Ipecialmente nella nota [«J 
f^S* 3*»la tagioneveleza di quefia mia fuppoiìzìoae. 
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co nafcene > ìe li crovalTe il BiiTo : ( 4 ) Parlavano 
ambedue' dì un paelè che loro era troppo Ara- ■ 
niero ; Ed un* altro pih gran commentatore cad- 
de in limile errore i perchè non avea veduto del- 
1* Egitto fé non che la fola AlelTandria . ( è ) La 
teliimonianza di Polluce Egiziano di nafcita , e 
• cittadino di Neucrate • bada fola a provare i* in- 
fuinilenza di quanto avanzano. 

Ci li racconta* come già olTervammo da 
molti t che il BilTo crelcea fugl* Alberi , e fu dì 
quello principalmente li fonda * che potefle edere 
il frutto del Cotone Arboreo ; ma Eccome il Fi- 
lugello* come vari altri Bruchi*' è deAinato dal- 
la natura a lavorare fugli Alberi * e che fugli 
alberi doveali a bella prima trovare il loro pro- 
dotto 1 quindi è « che io fui portato a fofpettare 
con altri * che il BiAb eOfer potède la lèta di 
oggi A) ; giacché prima che E trovade nella Chi- 
na* paelè natale del Filugello, la maniera di nu. 
drilo * e allevarlo domeAicamente * dovea queAo 
preziofo Verme tedere le fue lucide Eia nelle 

fclve , 

(a) V Abeti efra nell' Efodo dice dell’ antico Biffo * 
idem .eft quod Bad fpecies quzdam lini , quod naf'cicur 
,, in Egypto tantum . ,, £ l’ Abarband in Exod, xxv, „ Sces 
^ vA Unum Egyptiacum &c. , 

(è) Fedi lama ti. 


\ 
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ièlve » c fugli alberi , (4)0 che dagli alberi 
ne dovea efler fatta conleguenteinente la raccolta* 
Plinio fteOb ci deferivo di fatto * che i Serj\ 
cioè i Chinefi « o popoli a loro vicini ( ^ ) 
tìnavano celi* ajuto dell* ^cqua già dalle frondi delle 
loro ' felve la feta% o com’ ci dice la lana bMnc4 
che vi fi trovava , e quella fpedivano poi cosà 
rabbuffata in Europa % e quindi le Donne I{omane 
erano neceffìtate alla doppia fatica di diflrigarn» la 
fila 9 ordirle di nuove 9 e finamente tejferle , 


^ I rileva da molte circofianee 9 che realmente 
il Biffo folfe portato all* Egitto, o dagli Indianis 

o dalle 


(a) Un palTaggio chiariiltmo <U Servio mette fuor 
dubbio di quelchè debbafì intendere per lana arborea 
itidos et Seres Ei dice funi qwdaminarhorihtwyermet 9 qui 
Bentbycet Mpfellaniur , qui in aranearummorem 9 fila tenu/ptna 
deducunt ; ^nde ejl fericum : nam lan»m arbeream non pot- 
jumus accipre , quai ubique proereatUr . 

(^3 Pt»oi funt hominum qui nofcuatuc Setcs , lani^i^ 
filvarum nobiles , perfufam aquam depeAentes frondium ca- 
nitiem, unde geminus foteminis noftris labor tedordiendi 
fila » turfumque texeodi , Flint l: V, f, »*, 
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o dati’ Indie . II prezzo che la vera feta avea ani 
ticamente 9 e la prolTimità del Tuo Paefe natale 
all* todie propriamente dette « fece credere 1 che 
il altro non fojjìe realmente « fé ncn che la feta 
or comune del noflro fìliigello ; ma come mai non 
ne farebbe (lato trafmedb a noi il nome , e la 
memoria unitamente alla cola medelima f Ha luo- 
go quella (leda obiezione anche contro 1* opinio. 
ne di coloro , che tengono che il fiilTo folTe « o li. 
not o Cotone. 

Trovo r-agionevole veramente il penfare t che 
il Bido fode una fpecie di feta ( giacché non è 
per certo il Cotone « che trovali lùgl* Alberi ) 
(4) ma non già quella (leda « che adello aviamo; 
ma parmi pure « che potede edere il filo di qual- 
che verme falvatico che raccoglieafì lùgli alberi* 
in lontanidimi Paell 9 e che atcraverlb alle Indie 
fode arrecato in Egitto , Credo 9 che fode feta 9 per 
che è troppo chiaro 9 che non poteva eder niuna 
fora di lana già troppo conofciuta « e comune Irà 
gli Ebrei :£ non è meno certo 9 che non fode ne 

Lino 9 

[4] Diftiogue egregiaraeate Virgilio in qnefti due ver- 
fi d Cotone degli Etiopi 9 dalla Jcta dei Serj .... 

nemtra a/Stiofum molli canentia lana ? 
tllcrague m foliif depe&am tenuta fere* Ì 
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Lino 9 ne Cotone » di cui i* Egitto avea troppa 
abondanza . 

Che fofTe per altro la feta d* oggidì non par 
poinbile 9 dante che le vedi Fatte di queda « furo* 
no invariabilmente dette dagli Storici Seriche % e 
non già BiJJìne • 

Si sà dalla doria» che fpecialmente la Pro- 
vincia di CeKiang nella China « la quale tanto 
abonda di Fèta , da poterne fornire il Mondo in« 
tiero » conobbe la feta fino dalla più remota antichi* 

, tà«edendo la patria naturale e del Filugello} e del 
Gelso che lo nudrifce . 

E la maniera di trarla dai Bozzolo i Fecon- 
do che d narra dalle dorie Chined ' mededme } 
vi fu trovata più di due mila cento ottanta An- 
ni ( 4 ^ prima della nafcita di Gesù Criflo . Qiie- 
do'Paefe per altro } come pure la provincia di 
Ciantong} o Xantung, produce altresì una certa 
forta di Bruco } o Verme felvatico} ( ^ ) il qua* 

C le fila 

[a] Anni del Mondo fecondo Calvifio fecondo 

, [y\ Vedali la Nota [<»] pag, j i la quale prova , che 
tal fetta di Seta fu conoi'ciuta ai Romani; giacché Cervio 
ivi citato parla non gU di bozzoli telTiiti dai Vermi , ma 
di' fila iparfe. Lo ftelTo lì rileva altresi da Ifiioto L, XIX. 
c. zj, ove dice Serieum dìffim j guia id feres primi mij'e^ 

rumi 
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le fila delle lunghifiime fila di una feta bianchis» 
£ima • che fi avvolge o fi attacca da fc nell* on« 
deggiar per 1* aria « alle foglie» e rami degli Al- 
beri circonvicini . ( ) Quella che non efige 1* ar- 
tificio di elTere fvolta .dal Bozzolo » ma la fola 
facile pazienza di efler raccolta diligentemente » 
e fviluppata dagli alberi » deve ficuramente eflfere 
fiata la prima conofciuta» la prima applicata all* 
ulb » e la prima melTa in commercio . Gli abitane 
ti di Ciantong « e più ancora quelli della provin- 
cia di Fokien « erano grandisfimi negozianti e co- 
raggiofilfimi navigatori* fino dai più remoti tem* 
pi ; e fi tiene per certo » da prove fufficienti » 

egual- 


runt : Fermìculi enm Ut tiafcì perhìbentur a quxbut b^tc cir~ 
€um arborei fila ducuntur . Non parla <li Bozzoli , ma di 
fila avvolte agli Alberi . Ferma autem ipfiy feguita Egli 
Craefcè nominaatur, 

[^3 I-a foye y croie d*elle meme dans les Arbres de 
la campagne , fans y etre filée par de$ verf a foye dome- 
fiiques , mais par d* autres qui ne reflèmblenr paf mal au» 
chenilles : ils ne la tirent pas en rond ni en ovai » mais 
bien en fils tres-longs » qui fortent peu à peti de leur bou> 
che; la foye en eft bianche; ce fil s’ attaché aux arbrilTe- 
aux 8c aux buiflbns, felon qn’il eft poufsèd’un cotè & de 
Pautreparle vent, onl’ammafTe &on en fait des ctoffes 
de foye &c, Martin M^rùmus Defin Geogr\ de la -Chine 
Il Dubalde conferma la fte/Ta cofa. 


\ 
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egualmente) che . dall alloro dona « che quedi na* 
vigarono anticamente « e nel Goltb di Perda > e 
nel Mar RolTu. Apparifce manifedamente dagli 
argomenti addotti dal celebre Etimologo Gibelin « 
che I* ufo della Rudbla fode lor conofciuto firuj 
dalla piài remota antichità i- ed è noto ch^ fé ne 
ièrvivano anco 4?er oricntard nei loro viaggi ter- 
redri ; ( 4 ) quindi per mezzo di dmìie ajuto • 
aveano ben campo' di portare alle più didanti na- 
zioni le lor preziofe merci i e le portavano in fa^^ 
ti ; 'Vuoili da alcuno che Marco Polo portasfè l* 
ulò della Bindola dalla Cina in Europa . Ei per al- 
tro vi entrò P Anno 1275. e non ne ufcl che 
qualche ' Anno dopo quando già Alberto Magno 
avea nei Tuoi (critti rammentato 1 * ago calamita, 
to ; ed ancor prima di lui Vincenzo Bellovacenfe t 
che ne parla « nel i2yo. 1* uno e P altro cita un* an- 
tico Scrittore che ne parla 1 e che» ben che feriva in 
greco» pare arabo di nazione» e^ d* una antichità 

C z ben 

/ 


C^] Dai Chined fettentrionali fa dato una carretM con- 
una Statua di legno a certi Ambafeiatori venuti loro dal 
Mezzo di , la quale indicava col dico codantemente la Re" 
gione ove doveaa tornarleac , Non c queda la BoiTola i 

1 
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ben vicina ad Ariftotile . ( <*) Vi fono ftati dei tem» 

pi ne' ' 


[a] M» che 1 * ago calamitato fo/Tc in opera appref- 
j, fo i Cinefi fin oltre dumila fettecento anni fono ( dice- 
,, il P: Bartoli nella St: della Compagnia di Gesù ) a me 
j, pare averne, fe non fuJficientc prova, almeno indieio 
„ veraente da quel che m* è avvenuto di leggere apprcflb 
,, il P: Antonio dì Corea , in un nftretto che fa della 
,, General Cronaca de’ Cinefi , ripigliata fin dalle più an* 
,, tìche memorie di quel Regno . Il fedo anno , dice Egli> 
,, dell* Imperio di Cia Van^ un dei primi Re della Fami- 
„ glia Ceu , nomìnatiffima in fra le altre reali , e aut#:a 
,, d* oltre a mille cento anni avanti il nafcimento di Chn- 
,, fto , giunfero alla fua Corte per interefle pubblico , Am- 
„ bafciadori colà inviati dal [Regno di Nanchiao , detto 
„ anche Chiaoci , ed oggidì Concincina , e già fpacciatili 
„ degli affari perchè eran venuti , fui rimetterfi in viaggi» 
„ ne ftavano in gran penfiero , per iema di trafviarfi , e 
„ fmarrire il buon cammino: ciò che rifaputo da Ceu Cu 
,, Matematico eccellente ,• e fupremo fra’ Governatori, e 
,, favi del Regno , ve li confortò , e ficurolli del non er- 
„ rare , e ciò coi metterli in un Carro fopra cui era una 
„ Sutua di legno , la quale col dito indice ftefo , fempre 
j, fedelmente fi manterrebbe fulla linea di Mezzo di , c 'C 
„ era la dirittura del lor viaggio; così loro infcgnerebbe 
,, a mai non diftorfene , e trafviare : con che allegtiffimi 
„ oli Accomiatò, Hor ne foffe movevole folo il dito, o 
„ tutta in pernio la Statua, io per me non veggo con 
„ quale altro naturale e artificiofo ingegno, ella potcfle 
,, rivolgctfi alla Meridiana patte del Cielo, c quietar fem- 
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' pi nc quali fi '{bn® contati fino a quattrocento 
Vafcelli ’T^hinefi ancorati nel ieno pertico. (4) 
Che più vi vuole per penfar che quella iètaar* 
rivafle fino all* Egitto , Regno tanto celebre nella 
più remota Antichità per il fuo magnifico luflTo » 
ed immenfe ricchezze» quanto per la perfezione 
delle fue arti , e icienze , e che di quella folferó 
fatte le preziofe Fefii BiJJIne f 


V I. 


DìgteJJìone fu i Seìj 

^ ERTE ancor gran quellione filila fituazioneV 
€ identità dell* antica nazione dei Serj » benché fi 
convenga per altro da tutti eCTer quelli quei Po- 
poli , che i primi inventarono il lavoro della rao" 
derna feta » o che primi ‘la fparfero nel commer- 
cio » e che Striche veniflero da lor dette le velli 
fatte con quella feta medefima. Non vi è luogo 

a difpu- 

3» pre fu U raedefiraa linea corrente dall’ un polo all* altro» 
3, che col miniftero della Calamita > 1 ’ una delle cui facce 
a> riguarda il fetientrione , e ftornatane vi fi rinjctte» l’al- 
»> tra a lei contraria il Mezzodì . 

fa] Hurt Camm: degli antichi C: «*34. ^ 
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a difputa rispetto alla di loro evidenza ; ma è an* 
cora cilremamente dubbiofa la iìtuazione del Pa> 
e(è che anticamente abitarono » Vi fu chi li fece 
popoli dell* Etiopia « chi dell* India t e chi della 
Tartaria ; ma la più parte dei dotti convien per 
altro efler quelli realmente i moderni Chinelii o 
almeno gli Abitanti d* una delle provincie del 
vaftiUimo Impero della China. 

E* vero per altro che il nome per cui IS co* 
nofcono non può aCfoIutamente elTer nomeChinefe» 
poiché i Chinelì mancano nella loro lingua total, 
mente delia lettera R. che ne fa parte ; ma è bea 
probabile per altro j che fblTe un nome Tartaro» 
e come alcuni hanno creduto » proprio a indicare 
non già una nazione» ma bensì una particolar pro- 
felfione o anche un particolar colore. 

Allegano alcuni che 5orr» o Soert chiama, 
vanii dagli Vsbcchi , i Mercantanti delle Città litua- 
te all* occidente della gran muraglia Chinelè ; 
e da ciò vuol derivarli la parola greca e latina 
Sericon (a) o Sertcum lignificante Mercanzia io^ 
generale • Bar » o Ser indica per altro in più dia* 
letti Tartari Ipecificatamente il color giallo ; e par 
che tal nome poteOfe efler forlè appropriato a quei 

Nego- 

W bn^lìioy 
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Negozianti Chloefi in contemplazione i e per ca- 
gione del color giallo delle di loro merci « cioè 
delle fete crude » o forfè ancora dal colore delle di 
loro velH fatte di quella medelìma ièca . 

Tutte le nazioni orientali hanno una ipecie 
d* avverfità « c quafi direi d* aborrimento per l* 
inllabilid delle mode « o cangiamenti» che fan- 
nofi in altri climi ad ogni poco » per ogni gene- 
re d* ornamento. Ogniuno sà» che i Chineli lu- 
perano qualunque altro Popolo orientale in quella 
(ingoiar pertinacia ; onde è 'da credere » che tali 
quali / or li vediamo > tali già folfero appreflfo ap« ' 
poco nei tempi antichi , E noto da ciò che leg- 
gell nelle relazioni di Viaggi , c nelle florie* che 
tanto è in pregio nella China il Color giallo » che 
non folo fa fpelTo il fondo principale delle ve- 
ili , e ornamenti di quali tutti i principali Chi- 
nefi » ma che per fino 'domina nelle facciate di 
molte cafe » e fulle elleme fuperficj delle tetterà» 
le quali fono fpeOfo tinte di color giallodorato. 
Da quella circollanza derivò probabilmente » che 
una loro antica Città vien rammentata dagli An- 
tichi Scrittori col nome di Sara » o Sera » cioè 
Città gialla » a motivo del color giallo di cui era 
dipinta: Quindi non è maraviglia» che' abbiano 
rìceuto dai Tartari » quelli Antichi Chineli il no« 

‘ me di • 



I 
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me di Seres « Soct » Sari i o Seri « cioè Topoti Ci4^■ 

a («) , ^ 

' Fu ofTervato che anche attualmente gli abi- 
tanti della Siberia fono detti dai medemi Tartarù 
che lor confinano « Sari ifcek ? cioè Ofliaci gialli » 
e ciò « a cagione della loro capigliatura in cuido* 
mina per Io più il color biondo ,^o roflToé 

Fu oflervato in oltre da un recente Scrittore 
( negl* atti di Bordeaux ) che il nome di Sera^ 
Kitay « che vien dato al grande Impero orientale 
che toccò in porzione a uno de figli del gran 
Gengiskan è interpetrato per Cattilo giallo Sci* 
zìa gialla. Impero giallo \ e quello è certamente* 
la China almeno in parte . 

OiTerva il tante volte lodato Forller « (Ji) che 
Ser nella lingua del Tibet lignifica Oro ; e che i 
Chinelì chiamano il lord proprio Paelè Kin • cioè 
Impero d’ oro. (c). Si dovea egli quello nome 

al color 

* / 

- -- - - ^ ^ — - 

[ 4 ], 'Come chi dicefle Neri, o Negri per lignificar gl* 
Africani . 

[1»] Secondo 1' Alfabeto Tibetano pubblicato dal Gior* 
gì in Roma 1* Anno iy6i. 

, [c] Ki» jy« vuol dire' Pefce d* oro , nome con cui di- 
fiingUcfi dai Cliinefi il Ciprinus Auratus del Linneo. JLin 
eia/f ^ , lignifica altresi Montagna ’d* oro &c. 
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al color giallo delle fetc « come gii fi diCTe « ov- 
vero all* oro che trovavafi in abondanza antica- 
mente « e forfè efclufivamente allora in quel Pa- 
cfe ? («) Se si vuol credere alle loro ftorie , que- 
fli è il luogo delia terra il pih anticamente abì-. 
tato i e coltivato : Son Secoli « e Secoli ficura- 
mentC) che fi eftrae dell’ oro dalle viicere delle 
file •;Mpntagne ; e fe fi giudica quel che fofle in 
antico' da quello che lo troviamo ai tempi noftri 
non '’averem pena a convenire * che meritamente 
fofle' chiamato allora impero d* Oro, /Nella pro- 
vincia di Yunnan vi fono delle montagne fi ric- 
che d’ oro , che d* alcune fu detto clfere tutta 
la lòmmità fatta di quello metallo . (fi) La Pro- 
vincia di Cantung abonda egualmente è d’ oro * 
di gemme , e di legni odorofi . I Portoghefi ne 
han tratto delle volte da Canceu fua Capitale-» 

delle' 



E‘ n«t3 l’ epoca troppo recente 'della apertura delle 
cìcchiflime miniere del Perù , e del Chillì . 

Nelle miniere d’ Argento del Potosi al Perù , P, 
Argento fi redea fuori della terra a mafli all’ altezza d» 
alcune braccia; . . 
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delle quantità d* oro incredibili . (a) La vicina 
Ifola Formofa, o grande Lkhìt* dei ChincO ne 
contiene altresì ; e la ilelTa peniibla di Corea non 
ne è meno ricca . I torrenti che bagnano le cam. 
pagne di Linyao Città della Pronvincia di Cenfi 
' portan tutti molt* oro fralle loro arene. (^)Vcr. 
ib poi i* origine del Hoang-ho nel Paefe di Co- 
conor vi è tal fiume detto Altang-Kol ♦Jxfie in 
lingua dei Mogolli « o Mongoli fignifica'-fiumé d* 
oro 1 dalla cui arena i Tartari cavano una ìncre* 
dibile quantità d* ero. Vi iòno dei peicatori al 

dir 


(a) Les Portugals de Macao tirent de grandes richef- 
fes de certe ville, .... Ils avoyent accoutumè d’ entirer 
CCS dernieres annèes ijoo. quaifles , de toute forte d* 
i ctofFes de foye ... deux mille cinqcent paios ou lingocs d* 
or y chaciin de dix Toel , le Toel pefe envlron treize on- 
ces : ( I! che vorrebbe dire due mila cinquecento trenta 
^ libre ! ) fans parler de 1’ or file, des pierrés precieufes, 
des perles & d* autres femblables richedes . 'Marumus già 
fiù volte cìt, 

- •Salomone rìtralTe da Ofir in un viaggio 420. talenti d* 
oro: ( Regi III, c. p.v, lé, ) in un’altro jf-fo. [ Paralip . 
è. vili. V. 7. 3 e lì legge pòi , che 1’ oro che lì portava 
in feguito annualmente a Salomone era talenti , cioè 
15401800. feudi di noftra moneta! ' •’ 

' Non par egli quello il Paefe che indica Giobbe 
al «, xxvm. V, 4 , i ' 


\ 
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dir det Duhalde T. IV. p. 45-. che nei quattro 
meli nei quali dura la pefca vi raccolgno , fei 1 
fette t otto» e fino a dieci once d* oro» e qual- 
che vòlta più » fecondo che fono più o meno 

attivi » ' . , 

Quefti era forfè il Paefe da cui le più an- 

tìche. nazioni traevano quello preziofo metallo* 
che li confiderabil mente vi abonda . 

’ ' Porle le celebri marittime fpedizioni , e fpe- 
culazioni di commercio dei lavio Salomone » 
del non meno avveduto Hiram , faceano il viaggio 
di quelle lontane regioni , per averne dell* oro « 
ed altri preziofi generi ; quelle forfè collituivano 
1 * antica , e celebre Ofir degli Ebrei »^ giacché han 
collituito un tempo la -vera Ofir dei Portoglieli* 

Mi li perdoni quella nuova digrellìone a cui mi 
conduce il profpetto delle naturali ricchezze Chi- 
nefi . Non vi è quafi fcrìttore , che non abbia 
voluto aflegnare una diverfa lìtuazione al Paefe 
indicato col nome di Ofir nella fcrìttura; c nul- ‘ . « 

k ha più fluttuato a grado della faatalla di quel- 
lo 'che abbia fatto fin* ora quello celebre Paefe 
V Ifola volante del Swift nelGulliver non ha tan- 
to. viaggiato . Tutta la fuperficie del Vecchio con- 
tinente 1 tutta » per cosi dire » e (lata onorata della 
polTelfiooe della ricca Ofiri fbrlc credendoli dai- 
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glj Storici y che inafauribilì , e perpetue flaffo Ic_i 
miniere dell’ oro $ e non parendo loro poiSbile « che 
fì trovafle oro anticamente ove non fe nc trova 
oggidì , e che dove ne troviamo noi , doveflero tro- 
varne pure gli Antichi, Il Goropio ed il Colom* 
bo « non arroflirono di portar 1* Ofir attraverfo I* 
Atlantico nel nuovo mondo , cioè nell* ifola d* 
S. Oomingq « e. nel Perù . Se cialcuno fituò 
Ilio grado quello Paelc iìnarrito « anch* io potrei 
con eguali ragioni rendermi lecito di fituarlo nel 
ricco, e vallo Impero Chinefe. Tre Anni Ila- 
vano in viaggio le flotte mercantili giudaiche; 
e la lunghezza del tempo maravigliolamente fi 
accorda colla dillanza di quell* Impero , Non igno- 
ro , che dalla più parte degli Scrittori furon con- 
fuli due diverli viaggi, de* quali dillintamente 
fi parla nella Scrittura; quello, cioè di Tarli, e 
quello della nollra Olir , Sò che non è mcn que- 
(lionata la lltuazione di Tarli , di quello che lo fos- 
Cc quella dell* Ofir ; e le qui foflfe il luogo ap- 
propriato non mi feoraggirei d’ intraprendere a 
provare , che due furono i Paeli nominati eoo 
quello ftelTo nome , 1* uno filile colle d*' Affrica , 

1’ altro ficuramente nell* Alla. Sò ancora, che fi 
rileva, che ogn* Anno ritornavano dei vafcelli 
cUll* Ofir nel mar RolTo ; ma quello non indica 

già 


\ I 
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già che il viaggio ali’ Ofir foife di foli fei Mefi, ^ 
o meno ancora : Ogn* uno conccpifce agevolmen* 
ce che da un Paefe all* altro, comunque lontano 
fi può ricever generi anco ogni mele, ie men- 
fualmente fi diliribuifcono le partenze dei Vafcelli. 

L* antico Poeta greco Giovanni Tzetze , ci 
deferive ì* Ofir come un’ Ifola, ovver Penifola, la 
qual cofa, invero, mal fi accorderebbe col -mio 
fuppofto . (rt) Sia comunque fi voglia , non li ' 
prendano le mie parole, che come -una proba- 
'bile congettura, non elfendo punto di umore da 
far,éomegia fece lo Stravagante Spagnolo Pi- 
neda , che arrivò a minacciar chiunque ofalle di 

non credere , che 1’ antica 06r foOTe la fua rao. 

■ derna 


la] „ Infula eft Indica quara ( poetx ) Auream vocant , 
,, Alii vero peninfulam dicunc , fed non Infulaaj • 

„ Hebrxi autem Ophyr Lingua fua vocant. 

„ Habec enim Mecalla Auri & Lapides omnifanos . 
,, Exccllenter niagis vero Prafinum lapi * ’ 

Lippen\$ che fece un trattato apporta fui Ofir 
prendere fotte quefto nome l'aurea Cherfonefo, ® 
ca y Java, Sumatra , ed i Regni di Siam e del Pegu • 
per correre ancor meno rifehio di ingannarli , fanno 
Ofir fia un nome generico lignificante un’ immen o t 
di. terra , come fra noi il nome Indie y che comptc 
metà dr*l Globo , *" 
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derna Cadice. Potrei loftener la mia ipotcC»e 
renderla confaciente alla defcrizion dei fuccitaca 
Poeta portando 1* Ofir nella ultima Penifoia di 
Corea f che» come olTervammo non è men ricca 
cfla pure di miniere d’ Oro . Ei pa^r per altro 
che indichi ipecificatamente I* Aurea Cherfoneiò» 
la dicui opinione adottarono molti dotti di poi n 
Comunque fia » devo confeifare » che parmi che 
fe l’antica Ophir foCTe ftata ancor nella China 
non farebbe Hata per certo in quella porzione.» 
abitatata dai Seri» perchè non 0 rammenta pun- 
to fnlle merci che le flotte giudaiche nè i*ipor- 
tavano » nè il Biflb » nè la Seta . L* Oro » le.» 
Gemme» le Perle» i profumi, l’Avorio» egli 
Animali rari che coHituivano il loro commcr-i 
ciò in Tarfi » ed Ofir » tutte fi trovano nelle 
diverfe provincie della China . La Provincia^ 
di Quantong produce oltre l’oro, delle gemme» 
perle » e vari legni odoriferi $ Verfò la Città • 
detta Ciaokiqg' trovanfi dei Pavoni ; verfo Han- 
ning nella provincia di Cangfi trovanfi degli 
Plefanti , delle Scimmie » e dei Parrocchetti . 
&c. (a) Ma ficcomc fralle merci 4* queftc_> 
flotte non vi fi parla difeta^ fi deve creder per 

certo» 


£«] Martin Manmmt J>efcrij>t; Geografi dtUa Chine • 
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certo 1 che quefte flotte non penetrarono fino a 
quelle Provincie abitate dai Ser>. Era Egli duo* 
que nei tempo di quelle imprefe > limitato il com- 
mercio delia feta (bitanto alla via di terra attra- 
verfo la Perjia ? Era egli forfè un genere efclu- 
lìvo» che i Seri portavano da loro fielfi agli In- 
diani* agii Etiopi* o nei diverfi porti del Seno 
Perfico * o del Mar Roflo? Quelle diverfe diP- 
culfioni mi condurrebbono troppo lungi dall* 
oggetto mio * per la difficoltà di. accumular pro- 
ve, fufficienti da poter decidere con licurezza , 
Che i Seri folfero una vera Nazione * -e non 
già una claOfe di mercatanti * come volle alcu” 
,no * non par da ponerli in dubbio * giacché ve- 
donli nominatamente rammentate più Città abita- 
te dai Serj * e fpeciairaente dal Geografo Tolo. 
meo * (a) e da Plinio medelimo * il qual pone 
per confine dei Serj il fiume, i<i«of* che forfè* 
come pare al furriferito Accademico * e l* attuai 
fiume Lena della Siberia * il quale faceva proba- 
bilmente allora l’ellremo limite Settentrionale, 
dell’ altrevolte più ellefo Imperò della. China , 

Tolomeo 

Ecco le'^Città che Tolomeo ìndica nella Serica: 
DAmma , Piada , Ofmiraea * Tbrona * JJfedm {erica > 
■dfpbacaea , Drofache , Palliana * Vhogana * Danata * Ora, 
f^na^ Ouorocera i Solanaf e la Metropoli Sera^ ' 
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Tolomeo limita la Serica al Settentrione , 
e all* Oriente da terre fconofciute ; a Mezzo di 
da una parte dell* Indie di là dal Gange ; e all* 
Occidente dalla Scizia di là dall* Imaus : limiti 1 
che indicano apprelTo a poco molto bene la par* 
te Settentrionale della China . (a) 

Ci S racconta da Plini<^> che i Serj trai^' 
mettevano 'colle fete anche dell* ottimo ferro » 
(6) e di ottimo ferro non mancano pure molte 
delle Provincie della China^. 

Ma egli è certo j che il Paefc dei Seri de- 
ve produr della (èta 1 giacché per la lor feta ap- 
punto ne fan memoria gli antichi : Vano iàreb^ 
be adunque il cercarlo in regioni incapaci di dae 
naturalmente quello prodotto; e Uccome oggidì 

la Col- 


(a) Tot: Qe»gi Li VI. c. xv]. Alcuni credettero elTcc 
l'antica ferica il Regno di Tangut, o Tainfù &c. nella_^ 
Tartarìa: vedi la raccolta di NieuhofT. 

Il Dott: Forfter li fitaa nella Tartaria indipendente : Tut- 
to porta a credere ( Ei dice ) „ Seras fuiflè Hunnos tuna 
cemporis in regionibus circa Kafhgar 8c Ak.fou & ulque ad 
Irtish & lyayk flumina, imo & Indiam & Perfiz vicino*. 
lockarot late imperitantes &c. 

[i] Ex omnibus autem genesibus palma ferico ferro eft, 
Serls hoc cum veftibus pelli bufane mietane • Plini L. XXIVm 
4 *. ' ' 
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la Coltura della feta è enremamente fparfa nel« 
le tre parti del vecchio continente , non fi dee 
< cercarlo fe non che in quei Climi i quali pofTeggo* 
' no il filugello come originariamente indigeno « e 
nei quali pii!l anticamente di ogn* altro adopra* 
vafi la reta . 

Nel portar l’occhio di nuovo Copra alcune 
circofianze locali di quello vallo Paefe » parmi 
di ravvifare ancora un’altra più naturale origi- 
ne del nome della nazione dei Serj « ( che figni- 
fica popoli gialli) 9 non già dal color delle Cete» 

■ nè dall* oro , come fi diCfe « ma da un* altra na, 
turai circollanza « men fòggetta a obiezione » 
che determina con più efattezza il Paeie da lo 4 
ro abitato • " 

Vi è un gran fiume nella parte Settentrio. 
naie della China le di cui acque fon Tempre tin- 
te d’ un color giallo di Zafferano , mercè un leu 
to immenfo di fciolta' argilla gialla fu cui fcor- 

D re* che 


^ Credo che Plinio avefle in villa quell* efprelfione 
hnptKX. J^epjUixroL degli Icrittori Greci r ma a me par. i 
rebbe, che non doveflc già tradurli per Pelli della Regio- 
ne dei Serj , ma bensì per velli feriche , cioè di feta . 

E’ vero che han delle pelli preziofe altresì, cerne quelle 
della Martora, c del Zibelino , il Ferro pure vi abonda. 
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re , che vien perciò detto dai Chiaefi • koang- 
ho cioè fiume giallo, {a) . . 

Scende quello fiume dalle Montagne del Tibet» 
fepara la Provincia diCemfi» da quella di Ciam- 
li » rade quella di Pekeli , e quella di Ciantung» 
traverl'a quella di Kìangnan » e fi verfa finalraen* 
te nel golfo di Pckino» detto da alcuni in quel 
' luogo Mare giallo . Non vi è nulla di più natu- 
rale » che il Paefe irrigato da quello fiume foi- 
(e detto Vaefe giallo ( Sarakytai ) ed i popoli che 
lo abitavano foifer detti altresì popoli gialli. Si 
combina di più con quella circollanza » che quel*’ 
le Provincie producono copia grande di feta ; che 
non fon prive di oro neppure ai nollri giorni ; e 
che vi fi adopra» e fi llima infinitamente il co- 
lor giallo. 

Due mila ottocento anni avanti la nafrira ^ 
di G. Grillo dicono gl* Annali della China » che 
in quel Regno conobbefi 1* ufo » e il lavorio del- 
la feta . Non credo » o almeno non è a mia no- 
tizia 1 che la lloria di niuna altra nazione » aflTe- 
gni una data più antica alla cognizione di quello 
, ) genere . 


(a) L* Atlas Methodlgue compose pour l' ufage de S» A, S, 
le Prince Grange Stadhouder des Prov'mces tmles^ par /. 
Palairet Londres i7ff. " * 
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genere . Onde panni che con ragione Ha da con» 
iìderarll la China « come il luogo natale della^ 
Seta (a) I Perd ilelli « popoli dai quali craevalì 
tutta la feta « che ne veniva in Europa al tem- 
po degli Imperatori Romani, confedano d’ aver ri- 
ceuto quella preziofa fodanza dalla China . 

Troppo vado è per altro 1* Impero della-^ 
China , c il dir che quello folTe il luogo natale 
della lèta , non farebbe determinarlo con molta 
precifione . Si là che anticamente era dillinto 
in varj Regni, e par certo che il Paefe dei Se- 
ri codituide dcuramente uno di quelli . 

Un Manofcritto Greco di Cofaio d* Alcdàn» 
dria conièrvatoci nella confiderabile Biblioteca 
Mediceo-Laurenziana , e pubblicato nella raccolta 
del Moncfaucon , come pure nei viaggi dei The- 
venot EK TH2 K02MA MONAXOT 
XPI2TIANIKH2 TOnorPA$lA2 ; &c: defcri- 
ve molto precifamente il luogo delia feta , o quel 
' da cui veniva al tempo Tuo , Egli era Negozian- 
te di profelfione in origine , ed intraprefe mol- 
ti viaggi negli edremi dell* Indie per caufa del 
fuo commercio; Egli fu dunque in dato di dar- 
ci delle buone notizie , e della veracità di quel- 

D 2 - le , 


(a) Genove^ Medi Filo/, Medili fi ij6. 
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le > fanno fede le fìie efatte defcrizioni dei vari 
animali (ingoiar! > da lui ritrovati in quelle remo- 
te regioni • 

„ II Paefe da cui vien la (èta « ( Ei dice ) 
,, è nella parte la pi£i lontana dell* Indie alla de- 
,, ftra di chi entra nell* oceano Indiano « molto al 
1, di la del Golfo pcrfico» e dell* Ifola che gl* 
„ Indiani dicono Selediba , e i Greci Taprobana • 
,, Quello Paefe vien detto Tfin , ed a per confine 
„ alla delira 1 * Oceano , come la Barbaria .che 
ne è altresì limitata da un lato . I Bracmani « 
s, Pilofofi dell* Indie airerìfcono « che (è li tiralTe 
5* una corda da! Tlin fino alla Grecia « palTerebbe 
ft quella precifamente in mezzo al continente ; 

ed in fatti non li slontanan guari dalla verità ; 
,, poiché vi farebbe abballanza di terra anche dal 
9, lato oppollo di quella corda immaginaria ; da 
,9 quello viene che può trafportarlì in poco tcm- 
tt po in Perlla la feta per terra « cambiando dj 
ss mano in mano fra i diverlì Popoli intermedi : 
ss il Viaggio per Mare è peraltro molto piò lungo , 
ss eCTendo che tanto vi corre dalla Taprobana.^ 
,s fino al Tlìn s quanto dal fondo del Golfo Per- 
ss fico fino alla Taprobana medefima . Quindi è , 
9s che quei che vi vanno per terra abbreviane 
ss confiderabilmentc il loro viaggio • Da quella 

s> faci- 
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facilità di portar le merci fino nella Perfia< 
deriva 1* abondanza di fece che vi fi trovtua 
y, condnovatamente : I Paefi di la dal Tfin fono 
difabitati « e non vi fi naviga . Chiunque mi- 
ti furafie T efienfion del Paefe giacente fotto il 
tt fiiddetto cordone * tirato dal Tfin verlb 1 * oc- 
9* cidente « troverebbe apprefib a poco un efien<> 
fione di quattrocento Stazioni o giornate . Ecco 
n come io credo che dovrebbefi mifurare : dal 
1, Tfin fino alle frontiere della Perfia fi trovai* 
9« Unia(o Paelè degli Unni) I* India» e la Bat- 
9y triana » Paefi che fi traverfano in centocinquanta 
giornate » tutta la Perfia in ottanta : da ninive 
*» a Seleucia fi contano tredici dazioni » da Seleucia 
»» fino a Roma» alla Francia 3 o all* Iberia che 
»» chiamali adefib Spagna » centocinquanta e piCi ^ 
»» E lè fi efiendefie fino allo llretto di Gibilterra» 
»» farebbero in tutto quattrocento giornate . 

Ogn* uno vede quanto precifàmente venga 
indicata la parte quali più lèttentrionale della Chi- 
na da quella defcrizione di Cofmo » e quanto que- 
lla fi accodi al vero » fapendo che quella parte 
appunto abonda eccefivamente di feta » e che an- 
zi ivi appunto la feta viene Ipontaneamcnte pro- 
dotta nelle felve. , 

Il Tfin era certamente altre volte» uno dei 

Canti 
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tanti Regni diftinti della China , come apparifce 
dai libri Chinefi medefitnì» ed or ne forma 
^alcune delle più conliderabili Provincie. Fu da 
alcuni creduto , non so con qual fondamento > c 
forfè per errore» efler quello Regno di Tfin P 
attuai provincia di Cantung ; ma a me par piuttofto 
dover eCfer quella più fettcntrionale. detta Cian- 
tung, o Xantung, la dicui Capitale conferva an- 
cora nel fuo moderno nome Sinan « o Tifnan • 
( forle pronunziato Tfinan ) (i) il nome dell’ an- 
tico Regno detto altre volte Tfin a cui apparte- 
neva, il quale perchè il primo conofciuto in gra- 
zia delle fue preziofe Merci « fece forfè che gl* 
Europei chiamalTero (c} Sina , Cina « o China 
tutto quel vado Impero , che è or folto il domi- 
nio dì un folo. Quella Pronvincia probabilmente 
collìtuiva un folo Regno colle contigue Pron- 

' vincie 


(a) Vedafi le Opere del Chinefe Dottor Meng owe- 
ro Mengtfee nella Storia della China . Il P. Duhald vuo- 
le che lìa 1’ attuai Provincia di Ciangfi . 

(h) Non fono troppo rare y le pofpolizioni di lettere 
nel pro'nuntiarle ; Gli Ingiefì ce ne danno molti eCewpj > 
come per efempio wbutre y wìch y che pronunzianfi buere 
buie. Lo ftefl'o potrebbe dirli di molte altre nazioni. 

{]c} Baudrant . 
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yÌBcie-dì Cemfi » di Clangsi, e quella di Pekell 
la dicui vada Pekino era forfè la comun Capitale, 
Il Padre Duhalde (a) vuole che l* antico 
Tiìn Ha la moderna Provincia di Ciansl : ma que« 
(lo mal il accorda coli’ Antico frammento deli* 
Indopleufte • il q-wl dichiara eifeFe' il Tfin con- 
finante col mare, da un iato, c con terre dilà- 
bitate dal lato oppofio , che forfè fono quelle>> 
dei vicini deferti arenofi di Ciamo , Xam , o Lop* 
Si deve altresi notare che quello fielTo frammen- 
to dice che non fi naviga, oltre quel Taefe : Que- 
llo può intenderli , è vero , perchè la Peniibla di 
Corea limita la navigazione rinchiudendo Pekell 
in una fpecie di Golfo ,, ovvero perche le fco- 
' gliere dal Giappone ne rendevano la navigazione 
incomodà , e pericolofa . 

Molti Ibn che pretendono , e non fenza fon- 
damento fecondo mè , efiere 1* attuai Pekino 1* 
antica Città di Sara , ò Sera * metropoli della^ 
•Serica , o Paelè abitato dai Serj . (h) £ vero che 
non lì velie pi£l attualmente a Pekino il bado 
. Popolo 

f; • •>• 


(«) Duhald loc, cif. 
Vedi Tokme%t 
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Popolo di color giallo « come forfè facca nel tem- 
po antico 1 ma quedo devefi al ludo * il quale 
arrogandoli tutto ciò che fi à in pregio». ha in- 
dotto i grandi per una capricciofa didinzione a 
renderli que do colore efclufivo; ma bensi di gial- 
lo vcdefi anCor la corte » ed i nobili di primo 
rango ; (a) di giallo fono tinte in parte le fac- 
ciate delle lor cafe» e di vernice gialla» odora- 
ta» sono altresì fpalmati gli embrici del vadis* 
fimo reai Palagio » che non mal fi agguagliereb- 
be» anche ai di nodri » a una Città gialla» 
chiamerebbefi giudamente con tartara voce Sara 
0 Sera, {b) 

Le, 

[a] Il n* y a maintenant que 1* Empereur & Ics Prin- 
ccs du Sang qui puifTent porter des habits de couleur Jaune • 
Dubalde Hi/?; de la Cb\»i T; II» p, 8z, 

[^] Les Tuiles du palaif royal font emaillècs par couc 
de couleur jauiic & marbrèe ; elles font fort belle$ à voir 
de' loin ; & lorsque le folcii donne delTus » elles rcluifeot 
conatne li elles etoicnt d’or. Foyage à la Chine des P. F, 
Gruebcf £?* d*Orv\lle . », Per fin Ja copritura de’ tetti che 
5 , fono gran tegoli, e fabbricati con garbo, fiammeggianti 
„ per lo giitar che fan di riverbero i raggi del Sole , v* è 
„ chi li ha creduti incroftati d’ oro ; ma è non fono altro 
„ che inverniciati di Giallo . ( che quello è il colore dcl- 
la diyifa del Re) e fermi ciafcun di loro al fuo chio- 
,, do , havente il cappel dorato • „ P* Barieli Storia delia 
Comp, di GtJÙ , 
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Le (òppradette tre Pronviocie coftituivan per 
, certo I* antico regno dei Serj : Ciò apparifce trop- 
po evidentemente « per porlo in dubbio » dai ca- 
ratteri adegnati dagli Antichi a quefto Regno» i 
quali troppo ben fi combinano con quei che at- 
'tualniente fi olTervano» egualmente che dalle di- 
verfe ragioni che aviamo efpofie . Di la venne 
adunque in origine la feta Serica propriamente det- 
ta : di là fu dai Serj portata primieramente nell* In- 
die « e nell’ Affrica per mare » e poi per terra 
in Perfia » giacché trovarono che il viaggio era 
pih breve • e dalla Perfia veniva in feguito ipar* 
fa fino oltre la Grecia medefima • 

Per quelle fiefie vie » e principalmente per 
quella del Mare portarono altresì i Chinefi all*^ 
India di quà dal Gange » all* Etiopia » e fino all* 
Egitto fielTo Ja pih antica lor fbrta di feta detta ' 
Biz dagli Ebrei » e Bifib dai Greci» e dai Romani • 
Molti non converranno di quelle antiche • e 
lunghe navigazioni Chinefi » e vorranno obiettar* 

^ mi^ che allor quando AlelTandro ibggiogò 1* Egit- 
to > appena fi conolcea il contiguo Mar Rofib » ed 
era ignota affatto quella parte d* Oceano • che 
a quello ftefib Mar fi congiugne : Mi diranno in 
oltre » che non averebbe avuto luogo Io ftupore • 
e U meraviglia che forprefe 1* univerfb intiero 

al di- 
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al diTcoprimcnto del Mar dell’ Indie fatto da AleS 
fandro medefimo, fe i Chinefi foflfero da quello 
fleflb Mare venuti altre volte ad arrecar le lor 
merci alle prime ipiagge « e fìno allo ellremo li- 
mite del Mar Roflb. Ma non poflfono efler per 
altro di gran peso limili obiezioni agl* occhi di 
chiunque pofatamente confìdera i molti Secoli 
che legnarono la didanza $ fra Semiramide « ed il 
Conquidacore Macedone .(a) troppe fono per con- 
feguenza« le rivoluzioni alle quali podbno aver 
dato luogo le frequenti turbolenze dell' Alia. Le 
in valloni » e le devadazioni dei Sciti, o Tartari t 
o altri Popoli barbari piu lèttentrionali fatte nei 
Clima dolce , e nel fertile Paefe dei Seri , polTono 
aver tanto occupati quelli Popoli della loro inter- 
na licurezza , da averli totalmente diUolti da ogni 
commercio marirtimo « e può ^ver^ ancor molto 
contribuito la Tcoperta d* un più agevol tragitto 
per terra atcraverfo una parte dell* Indie « e del 
Regno di Perda, come lo dice il citato Indopleu- 
fte, per Ipedirc le di loro merci alla Grecia, c 

all’ 

(a) Nacque Aleff; il Grande 1* anno j fjf. avanti Cri- 
fto , nel dì che fu incendiato il tempio d* Efefo ; e Semi* 
ranaide gettò i fondamenti 'del Vado Impero Afllrio l*aa- 
ao del Mondo Due mila otcgceafelTaatelimo • 

A 
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all* Egitto . E tròppo noto che una adatto Etnil 
rivoluzione t fu prodotta egualmente dalle conqui* 
fie dei Perii nell* Egitto fteflb. Qaefli Popoli 
Mediterranei » non conofcevano i vantaggi della 
navigazione » anzi che 1’ aveano in orrore t per 
i difailri che forfè ne avean fentito narrare dai 
lor vicini . L* Egitto foggiogato da loro i occu- 
pandoli adatto di fé Aeifo « cangiò d* indole total* 
mente ; adottò il pregiudicio dei Tuoi Conquiila* 
tori t e trafcurò totalmente ogni genere di cola 
appartenente alla navigazione » che i Greci tro* 
varono in feguito « che non folo vi fi ignoravano 
ì viaggi Marittimi dei Tiri, e de* Giudei nell* 
Oceano , ma per fino quelli fiefiì , che fi faceano 
da piò nazioni per il Mar Rodo medefimo • 

Si sa che i Fenici avean conofciuto per cer- 
to , e fin varcato il Capo di buona Iperanza ; (u) 
con tutto ciò I* Europa ,ìl Mondo intiero fu Ibr- 
prelb dalla più recente fcoperta fattane dai Por- 
toghefi . 

I Chinefi vennero ficuramente per I* Oceano 
Indiano a . commerciare nel golfo Perfico , e nel 

Mar 



(a) Vedali Erotto Li IV ^ j c fl\m Li Ili C4/: 
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Mar Roflb cd arrivarono ferie fino al Capo di 
Buonafperanza « giacché fino 1* Ifola di Madagafcar 
par che foflTe lor conofciuta • e con tutto ciò la 
fcoperta di Aleflfandro eccita maraviglia ) perche ' 
tali navigazioni non eran ferie piu in uib « e quin- 
di obliate « o revocate in dubbio • La nuova Olan« 
da ifteCfa , che gli Europei pretendano aver feo- 
pcrta nel iecolo paflato pare Che fofle nota ai Chi- 
nefi , , egualmente che il Capo di Buona fperanza 
regione la più lontana dal loro nativo Paeiè (4) 

I viaggi meno antichi dei Fenici attorno al 
capo di buona fperanza « non foto erano dimen- 
ticati, ma palTavano per favoloii al tempo del 

Geografe 


\ 


(a) Ecco ciò che dice il Tbevenot al foggetto della 
Dilava Olanda „ Les Chinois en ont lu connoidance il 
j, y a long tems j car 1’ oa volt que Marca Polo tnarque 
a, deux grandes Isles au fud Ed de Java , ce qa* il avole 
yi apprls apparemment des Chinois , avec ce qu* il dit 
,, de l'Isle de Madagafcar j car ces Peuples ont faitau. 
ff tresfois ce que font maintenant Ics Nations de 1’ £uro« 
yy pe , &. ont couru toutes les mers des Indes jufques au 
,, Cap de Bonne Efperance poor le Commerce, 8c pouc 
„ faire des nouvelles de couvertes . 

Prefazione al primo volume delle relazioni det 1>\vert 

v$ya£et ; . 
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Geografo Tolomeo; (<*) quei dei Chinefi poteva- 
no eOfer dimenticati al tempo d* AletTandro. L'Oce- 
ano orientale « o Indiano » era conofciuto ficura- 
mente avanti il di lui tempo . Si sa che le Flotte 
di Salomone* e quelle di Hiram Rè di Tiro» 
facevano una navigazione di tre Anni , partendo 
Mai porti del Mar Rodo» e doveano per neces- 
fità penetrare , e viaggiare in quelle regioni • 
Anche in tempi meno remoti » ma bensì molto an- 
tichi » han continovato a venire numero!! vafcelli 
Chinell nel Golfo Perlico a commerciarvi di Setà* 
e forfè loro ufual coftume » o nuovo* modo intro- 
dotto da qualche fine politico » folcano efpor le lor 
fete al mercato Tulle piaggie notandovi fopra il 
prezzo , e ritiravanfi di poi ai lor vafcelli per 
dar libertà ai compratori d* efàminarle » e porli 
accanto il valore : tornavano i Seri » o Chinefi nell* 
afiènza degli abitanti a prenderlo » fè lo trova- 
vano 


[4] Il faut bica ( dice Moutejqmeu ) que du tcms 
de Ptolotnèé le Geogvaphe* ces deux navigations ( parlai.» 
,, delle Fenicie Jfuflent regardées cottime fabuleufes * puifqu* 
„ il place C L; Vili. cap. j.] dcpuis le finus magniis 
3) qui eft , je crois le golphe de fiam une terre inconnue 
33 qui va d* Alle ea Af&ique aboutir au promontoire PraL 
33 funi; de forte que la mer des Indes n* auroit «tè qu 
33 un lac « BJfr, dtt Lqìx 7 : /X* X.. if JCX, 
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vano giudo « e rimontando Tulle (or navi»(i ri» 
metteano in cammino ; qiundi è che il Poeta dilfe 



Son noti fol nelle lorSctei Scrjf»(<*) 

I 

VII, 




li.-, 
' * •*! 





A LLA China dobbiamo aflfolutamente non raen 
le antiche « che le moderne forti di feta » eflfen» 
do che in quel Paefe trovanfi come naturai pro- 
' dotto III gli Alberi « e che fu il' primo in cui* 
foOe immaginata la maniera di trarne partito , e 
metterla' in commercio. Qpel Paelè ilelTo a cui ' 
1* Europa deve la moderna feta forniva certa- 
mente 1* antico Egitto del pregiato BiiTo» altra 
lòrta di lèta (pontanea » bianca) non ravvolta in boz- 
zoli , e di più facil uiò « e di cui faceafi dagli 
Ebrei •' e dagli Egizi una li grande dima • 

Ne dee parer maraviglia 1* edere il fiidb 
di tanto collo « mentre veniva recato da G. lo'ntan 
Paefe t per un viaggio li incerto , e dilàllrolb » e 
che li raccogliea con tanto dento % fvolgendone le 
fila degli alberi • ove il vento « e gl* inlètti lo 

avean 


1} Ignoti facie, fed notifelkre ferest 




I 
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avean ravvolto . Qyefta (brta di (età i era bianca 
di dia natura . (4) li primo lignificato della Ebrai- 
ca voce Biz^ che vuole dir candido « 0 bianco , 
indica bene * che da quella tal Torta di Teca per 
il filo naturai candore potefiero aver ottenute le 
Velli Biffine , un limil nome ; (b) e vi ^ luo- 
go a Tofpettare * che la più antica materia no- 
minata Shefh % certamente congenere « giacché 
viene unanimemente tradotta collo llelTo nome , 
folTe un altra Torta di feta « ma più imperfetta* 
di color men bianco* o men bello, e di cui pur 
la ^ China conferva ancor la coltura: (c) Porle 
raOTomigliava* quella a quella (òrta di feta Bombicina 
conofciuta dai Greci , e dai Romani * lavoro di 
altra Ipecie d* Infetto Salvatico , che fu fcoper- 
ta nell* Affiria, e nella Grecia medefiraa. 

Che 

(a) Cioè quella oomìnaca Biffo , , , 

[y] Bifllis genus eli quoddam lini nimiuni candidi & 
mollilllmi . IJidoro Orig'mum L, XIX. cap. z/. 

(0 apparifce chiaramente dal feguente paflb : < 

H (Tg /3ucrcro5 n gv rn HAgt > XèTrro'tYfcoi 
ivèKX , VH cltto^u rns * ss/ ouz 

OU,Oi(ùS . Paufam Eliacorum Li !• 

Filo/irato in ApoU, lo dice limile al color fofco (pX/6) 
’tplQCùVl J Quindi il Forfter crede , che quello foffe 
non dal Gojppio, ma dalla Bombice del Linneo, 
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Che per altro la feta» o materia nonsinata 
Shefbì non fofle la ftefla dì quella diftinta 4n più 
baili tempi col nome di Biz^ app^rifce eviden-^ 
temente dall* oCfervazione fatta in particolare dal 
Bonfrerio • cioè che 1* una di quelle voci doprafi 
ièmpre dal Sacro ftorico quando fi parla delle-» 
velli dei Sacerdoti > e l* altra dei Leviti : 1* una 
pare che fotte candida, c l* altra tendente al 
fofco . 


Vili. 

Del Bombice» s del Bisso» 

> 

S E fra di loro non convengono , i dotti rilpetto 
all* origine , e qualità del Bittb , non fono me- 
no difcordi filila natura della (èta Bombicina » e 
del Bombice che la produce • 

Le delcrizioni che di tal colà conlervanfi nelle 
fiorie antiche , mancano ancora di giuda e ftabile 
interpetrazione , e tra le altre opinioni , fii per 
fino creduto » che altro non fotte là feta Bombicina 
fe non che la vera lèta Chinefe . Io non trovai 
per altro nelle delcrizioni degli antichi , le non 

che una perfetta conformità del Bombice con_j 

alcuni 
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alcuni Bruchi Setiferi delle noftre Selve j qualche 
forca d* Analogia coll* antico BilfOt e niuna raf- 
fomiglianza al verme della China, (a) 

Viene da Arillocilet e da Plinio defcfitto 
una ibrta di Bozzolo che trova fi fuglì alberi nell* 
Afiiria«’e nella Grecia; e parlali , da Marziale 
d* un altra fòrte che crefceva , o veniva por- 
tata d’Arabia. Di quello « e fpecialmente di quel 
d* Afiìria, che elTere doveva il migliore» faceanli 
delle velli lulTuofifiìme » lucide , trafparenti » e di 
gullo ricercato » appropriate fol tanto acaufadell^ 
lor mollezza ai femminili ornamenti ; ma quelle 
vedi ben meno antiche di quelle di Bilfo » ven- 
gono bombicine , e non bìjjine chiamate , anche da 
quegli Autori medefimi • che parlano delle une e 
delle altre, il che fa purtroppo vedere^ che il BiP* 
fo , era dalla feta del Bombice dei Greci ben di- 
verfo . E* da notarli in oltre , ohe Seriche , e non 
mai bombicine fiiron chiamate le velli fatte delU 
feta dei Seri ; argomento egualmente valido per 

E provar 


[a] Vedi fì è riportato da IfiAoto relativamen- 

te al ÈBmbice dei Greci alla noia {b) pag, j f . » in cui 
apparifce chiaro , che il Bombice fblTe un vero Bruco , c 
non il Filugello: quello fa dei B(»toUy e quello ordii'cci 
foUmente delle /la « 



' 66 Del Bombice, b del Bisso 

/ 

provar che diilingueafi beni (Timo la Ceca bornhìctrtA 
dalla SericOK% e che il Bombice non era, alToluta* 
mente il vero Filugello dei Seri » j 

Il Bombice di Coo fpecialmente , fcegliea pel* 
fua dimora il CipreiTo , il Terebinto , il Fraflìno 
(a ) , e la Querce ; il Filugello efige quali efclufi- 
vamente il Moro , per il fuo nutrimento ; e quello 
Verme ugualmente che quello rammentato da^ 
Arillotile , di lutt* altro che di Moro fi pafce . 

X Ma che cofa era il Bombice , finalmente ? 
Apparifce colla maggior chiarezza dalle circollan- 
ze colle quali Arillotile , e Plinio ne accompa* 
gnano la defcrizione , che quello non era altro che 
una qualche Ibrta di Bruco , o Eruca comune , c 
naturale a quei Paefi . Arillotile ne conofce * 
rammenta due, dillinte forti , o clalli ; 1* una che 
cammina «ndeggiando a modo d* ogni altro Ver- 
me ; (Jf) 1* altra, che dopo eflerfi dillefb in tut- 
ta la fua lunghezza fidala parte anteriore, o vi- 
cina alla tella, e curvandoli poi a guifa di arco 
approfiima a quella 1* ellremità polleriore ( *vedi 


[a\ Bombycas & in Co iiifula nafci tradunt , cuprcf- 
n , terebìnthi , fraxìni , qiiercus florem imbribus dcculUini 
terra? halita animante. Pii L. //. cap. 

[h'] Arijii Storia degli Animali L» V» cap, i$, 

\ ' 
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la Fig. 2. ] a modo di un compaiFo , o altro llro- 
mento da mirurar le didanze ^ e quindi fu detto 
i] Geometra , o il Verme Agrimenfore &c. del 
qual genere non manca la nollra Italia . 

Plinio nel defcriver quella fpecie dell* As- 
iìria 9 dice « che faffi un nido duro « e coiperfo di 
grani d’ arena « che ei dice qiiajt [offe dì [ale » e 
che fila delle forti « e belle tele alla maniera dei 
Ragni (4) 

Crede il Dottifilmo Forfter^ che fpedfica» 
tamente il Bombice Afiirio altro non fia 9 fé non 
che il noflro Bacò da feta 9 [fi] e tale fu pur l’ opi- 
nione dell* Autore delle Italiane lettere full* agri- 
coltura &c. Aggiunge il Forfter9 che fe la def- 
crizione d* Ariftotilc 9 e Plinio non ben fi acco- 
moda colle qualità del Filugello chinefe 9 fia da 
condonarli ad Autori che mai lo videro . A me 

E z pare 


FI, L, II, cap, XXII, de fiombicib: &c. Quar- 
tum ìiiter hxc genus eli Bombycum , in AHìria provenìcns .i* 
Nidos luto fingimt 9 faljs fpecie , applicatos lapidi , tanta 
duritia > ut fpicuJis vix perfarari poflìnt... Telas araneo- 
rum tcxunc ad veftem luxumque foEnùnarum y qux boraby- 
<;ina appellatur. 

[^] Jam igitur hinc apparet bombycera Aflìriam , quam 
Propertius Arabium bombkem appellar , fuiiTe id quod nunc 
Serkum vocaraus . Ftrjler pa^. 17, 
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68 Del Bombice » e del Bisso 
pare per altro più probabile « e verofimile « o an 2 Ì 
certo t come Io volle altresì 1* erudito critico Scali- 
gero , che quelli vermi non altro alTolutamentc 
fiano , fe non che una certa forta di quei lleffi 
Bruchi selvatici « dei quali incontrali una grande 
quantità anche fra noi ; molti di quelli convengono 
in parte coi caratteri affegnati al Bombice degli 
Antichi t e fogliono appreCTo a poco , come il Fi* 
lugello « filare una particolare (pecie di feta in 
fila* e tele » e\far anche dei veri Bozzoli. E’ da 
notarli principalmente i che il Verme Affino « a 
dilfcrenza del Filugello « facea tele a modo di 
I{*gno « e che facea il fuo nido , vale a dire il 
fuo carcere « o Bozzolo tnterfperfo di arena . Noi 
ne aviamo uno fra gli altri • che lavora precifa- 
mente nella ftefla maniera ; cioè « che melcola d* 
arena il telTuto del Bozzolo « e fà altresì una tela. 

' Rammenta Arillotile il verme o Bruco del 
Cavolo « e quello fila anche fra di noi una tela dì 
feta fotto di cui li occulta « e difende . Ne aviam 
che abitano fui Ciprcflb , e fui Fraffino , e che 
vi fanno delle fila di feta» ed ancora dei Bozzoli: 
ne aviamo pur fulla Qiierce» i quali vi telTono 
dei Bozzoli a modo di barchetta » o navicella mol- 
to ingegnoli « e di bella feta ; ed un altra fpecie 
che ne midrifce egualmente la Querce » ma que- 
) . ila 
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fta difcende dall'Albero nel tempo della fua me- 
tamorfolì * ed entra fotterra per far ivi il filo 
Bozzolo* 

Maria -Sibilla Merian , tanto celebre per le 
fue ricerche fugl* infetti del Surioam » e quelli 
Pur dell* Europa * conobbe più di dodici Ipecie 
di bruchi » i quali filavano dei bozzoli fu diver* 
iè piante , e che li polTono veder rapprefentati 
elegantemente nelle tavole - vi, x* xiii* xxiii* 

XXVII. XXXII. XXXIII. XLVI. XLVII. CVII. CXXX* 

cxxxiii." della fua Sfioria degli Infetti Europei « i 
quali fi nudrivano di piante volgarilfime$ come 
per elempio della Scopa «Sufino falvatico» Iacea 
comune , Gramigna de* Prati , Ciriégio * Cerfo- 
, glio s Sufino domefiico 4 e falvatico « di Ribes* 
Ranuncolo &c. quel del Sufino falvatico » fra gl*, 
altri fila un bozzolo , fecondo quel che Ella dice » 
come il Verme da feta. Malgrado tutti quelli 
indizi 4 l’aftratto naturalifia tpiù attento ai carat» 
teri filici , che agli importanti ufi economici , ne* 
glelfe i Vantaggi che ne potea ricavar la focietà % 
per abbandonarli allo fteril trafporto di contar le 
Zampe, le Stimate', i Palpi &c. di quelli diverfi 
inietti* Felice chi Icuopriva un par di palpi, o 
Rimate di più in un inietto già delcritto da altri 1 
fi dichiarava guerra allo llorico precedente j li 

inalbe- 


/ 
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; inalberava lo ftendardo di vittoriofa fcoperta ; e (ì 
facea onore all’ Amico , t all* Uomo grande irai, 
mortalando il fuo nome col dedicarli un vii Lora-» 

' brico <) o qualche fudicia Mofca . 

Quefti » o rimili , e non altri erano al parer 
mio i Bombici (<a) della Grecia , e dell* Afliria * 
dei quali poi , l* introduzione della noftra feta ha 
fatto perdere » forfè immeritevolmente « e l* ufo » 
c la memoria"; e parrai che aviam dritto di cre- 
dere, e di'afiermare fimil cofa , dalla perfetta 
raObraiglianza , che fi ravvifa fra le antiche def- 
crizioni del Bombice , c l* indole attuale di que- 
fli .Vermi . 

Uno dei caratteri , che fra gli altri molti 
diftingue U Bombice Aflìrio dal Filugello Chine- 
nefe , e che non può attribuirfi a difetto di 
cognizione nello fiorico, perchè è un carattere 
troppo fingplare e precifo , fi è , l* elfer dotato 
mentre è in fiato di bruco , di due corpiccioli 

- fimil i 


(4) Bonibyx fiondium vermis, ex cujus testura bora» 
bicinum conbcitur IJìdor, yripam Li KlI, s* 

( 
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fImUi a due picciole corna, (a) Siccome le far-' 
falle > che fono la |terza mctamorfofi de* bruchi* 
fono anche elle fornite dì antenne) o corna» è 
ftato creduto da alcuno* che Ha per errore* che 
AriHodie* e Plinio* abbiano detto che fode cor- 
nuto il bruco ftelfo j ma iicconie ne aviamo noi 
pure dei bruchi che han tal carattere» ( vedaji 
la fiv, I. e 5.) non doviam porre in dubbio* 
che quel da loro deforìtto lo avelTe egualmente ;• 
c ciò caratterizza particolarmente quel loro Ver- 
me • ai nodri moltiifimo lo avvicina * c perfetta- 
mente' dal verme della China lo didingue . 

Non formavano * come gii fi difle » i Bom- 
bici dei Greci la materia del Bi(fo * poiché bom* 
bicina > e non già bifitna fu detta dagli Antichi 
Scrittori la feta loro ; nè farebbe data certamen- 
te didin- 


la] Ek cTg nyos CHaXtiKos aèyc(Aou , 0*5 

sta OlOV }{£pXTCL . E quel che aggiunge in feguito mo- 
ftra evidentemente che parla del Bruco tteflb , e non del- 
la farfalla ; cioè ; HXt TtOV xX^0V » 

yiPèrxi d^g TTpCtìrov x/.gv * usrxQx>,ovros r>t 
CHCùXmoi , KXixTin , ìtiuxx ^o[xQ^Xio% * g« tfe 

XOUT\f UèWJ(^xXos ì cioè rinato da morte y il chedifégna 
Paltìmo flato, vale a dire quel di farfalla* l: Vy c, i$y 
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te di(!inta con diverfb nome i fé folle Hata una 
fielTa cola . 

La feta dei ChineH non era alToIutamence » 
d* altr* onde f quella ftelTaf che da! Bombice naP 
cea > e nell* Aflìria « e nell* Ifola di Coo , perchè 
troppa difcordanza fi fcorge dalla deicrizione dell* 
Animale « che la produce i coll* indole del Fi- 
lugello f e perchè fu egualmente con diverlb no- 
me difiinta ) elTendo 1* una bombicina « e 1* altra 
ferica nominata « come oCTervammo più volte : E - 
poÌ,fè i greci avefler polTeduto il Filugello Chi- 
nefet come farebbe sfuggito la fioria di si pre- 
ziofb infetto al grande Arifiotile « il quale avea 
ottocento talenti da impiegare nelle naturali ri- 
cerche ? Ma il più forte > e convincente argomen- 
to , che porta al parer mio la mafiìma evidenza 
fu quefto articolo j fi è il vedere y che 1* Impera* 
tor Giulliniano non ricorfe già a quefte regioni 
a lai vicine per averne il feme » e la razza , 
ma fu ^neceflìtato a mandar perfone a ricercarla 
nel Paefe ftelTo dei SerJ » vale a dir nella China « 
o almeno in Paefi molto a quella vicini . 

Due Monaci ne portarono le' Vova a Cofian* 


\ 

tinopoli 

. \ / 
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tinopoli da Sirinda nel 555. (a) epoca, cornea 
ognun fa dell* introduzione delia coltura del Fi. 
lugello nell’ Impero d’ Oriente , il dì cui pro- 
dotto comprava 1 ’ Europa poco prima al prezzo 
del Biffo, cioè a pari pefo con 1 ' oro. 

Se il Verme Cbinefe foffe realmente flato 

10 fleffo del Bombice d* Affiria , c dì Coo , è 
certo che quell* Imperatore non fi farebbe dato 
I’ inutile pena di farlo venir da Paefi molto piu 
lontani , ed efibire un trattato elclufive di com> 
mercio agli Etiopi , relativamente alla fcta , che 

allor 

(a) Prefero molti quello nome per una Città dell* In, 
die fra l’ Indo, edl Gange ; A me par piuttofto per altro- 
ché tal vocabolo fofle per efpriniere Ipccificatameate la__. 
China. Indie, chiamaronlì da noi tutti i Paelì più ricchi, 
e più lontani , cioè le Indie Orientali degli Antichi , e le 
Occidentali dei moderni , o 1’ America . India chiamavalì 
dagli Antichi tutto il paelé di là dal iùtnie Indo , offia di 
qua , e di là dal Gange , perchè appunto l’Indo fu il prin- 
cipio delle loro fcoperte verfo quella banda . Volendoli 
da loro nominare uh paefe ancor più lontano polleriormen. 
te fcoperto , cioè la China , come potevano eglino meglio 
indicarla , che col chiamarlo Sirinda , o Serinda ; cioè 1* 

, India dei Ser] , o /’ India d* oro ? OlTervanirao altrove , che 

11 nome Ser lignifica in lìngua Mogolica giallo , e In Tibeta- 
na Oro ; Ser~Inda non vorrebbe dir’ altro, fpicgandolo let. 
teralinente , fe non che \* India giaUa , o l' India d* oro, il 
che ci condurrebbe olla Terra ri* oro , all’ Ofir degli Ebrei • 


74 Del Bomiicb , e obl Bisso 
allor comperavano i fuoi iùdditi unicamente dai 
Persi lor nemici, [a] 

Conobbero i Romani in tempi molto An^ 
tichi , come fi può congetturare dalla fioria degli 
Unni , il commercio immediato di quello prezio- 
fo genere , egualmente che il Paefe che lo pro- 
ducea ; Ma con tutto quello la lunghezza del viag- 
gio , e le molte nazioni , che la feta dovca tra- 
verfare per arrivar fino a loro, la mantenne^ 
per sì lungo tempo coftofa a! fcgno, che al dir 
di^Vopifco, (A) I’ Imperatore Aureliano ricusò 
all* Imperatrice fua moglie una fopravvefta di feta 
che gli chiedea, allegandone in fcufa il prezzo 
elòrbitante , che coftava . ’ 

ProduOero felicemente un gran mumero di 
Verini, e di farfalle , le Vova fatte recar da Giu- 
fiiniano- , e (è ne aflicurò per lempre la perpe- 
tuazione in Grecia, e fe ne fiabilirono da lui deir 

le mani- | 


(a) Non gli che il Paefe degli Etiopi, o Abi/nnj, j 

producelTe naturalmente la feta, ma quelli popoli facevai • ' 
no come i Perliaoi , il commercio di feconda mano : I Per- ( 

fiaai la riceveano dai Chìnelì per terra attraverfo le Indie 
o anche per mare dal Seno Perlìco , come gli Etiopi la ri- 
ccveano per mare per l’ oceano Indiano, p: 14 * 1 

(i) rop/cfu r, //. p. 3^^. ~ . ' 
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le manifatture in Atene 1 Tebe » e Corinto . 
nien di fette Secoli per altro fi refero efclufivo, 
quello preziofo genere quelle Greche Città , che 
tanto perfezionarono ed efteièro il lor commer* 
ciò t quanto quel della Perfia venia proporzional- 
mente a decadere.' 

Finalmente il ritorno dell* Elèrcito Vitto- 
riofo di Ruggieri primo Re di Sicilia riportò in 
Italia dalle conqui fiate Città di Atene» Corinto» 

' e Tebe » oltre un ricco bottino » non folo la col- 
tura della feta» ma 1* arte ancora di lavorarla, 
che Ei fiabiii di poi in Palermo, ed altre Città 
del luo Regno, 

Non vi ha dubbio» che la introduzione» e 
lo fiabilimento della vera feta, nella Grecia fiicei^ 
k negligere proporzionalmente » e finalmente per- 
dere la coltura» e 1* idea della ièta nativa e iàl- 
vatica » o bombicina » di cui da quel tempo in poi 
appena fi ritrova notizia» e di cui non ci rima- 
ne fe non che il nome » o qualche imperfettifiimà 
delcrizione. Cosi gradualmente fùccefie » e fùi 
ibfiituito alla prima feta alquanto bruna nominata 
Shefh tqucìh Ibrta più bianca che Bizt o Biffo 
venne chiamata : fi trovò di poi la Seta Bombicina* 
e certa altra fimil Torta detta ^Acantìna » ed indi 
la vera Serica » o Sita propriamente detta » che 

di tutte 
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di tutte le altre fcancellò , e 1’ ufo re la me- 
moria • . ' 

Parmi di poter finalmente concludere da^ 
quanto eipofi fin qui , che le voci Sbefh , e Biz 
fignificavano due diverfe forti di feta « che fi fuc- 
cefiero I* una all* altra nei più remoti tempi 
che la (èta Sbefh fu negletta per I* introduzione 
d* una miglior forta' più 'pregevole » e più can- 
, dida detta Biz « o Bijjo ; che quella decadde 'alquan- 
to per il ritrovamento d* altra feta prodotta ‘da 
un infetto europeo « ® più vicino ali* Europa detto 
dai Greci Bombice t e la fua feta bombitìaa j che 
quella in fine , fuperata in bellezza dalla ièta dei 
Seri , decadde anch* efla da che fi fcopri nel Pae- 
fe dei Seri , o nella China , e nell* Indie là 
maniera di educare il Filugello ; e fu poi total- 
mente negletta « e finalmente abbandonata dopo 
1’ introduzione di quel preziofo Infetto nella Gre- 
cia i che fi felicb mente propagolfi poi, per quali 
tutta 1* Europa J 

11 Bilfo adunque era una vera leta filata, prò* 
babii mente da un Venne , e non un lino, o co- 
tone ; il Bombice , una fpecie particolare di lèi- 
vatico bruco dì cui fi trae ancor partito in diver- 
le pronvincie della China ; e che le ben perduta 
in Grecia , potrebbefi fullc tracce di Arillotile » 

e dì 
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e di Plinio ritrovarlo, ed allevarlo* e nella Gre- 
cia* e nell* Italia medeiima - 

Racconta lo Scaligero che al tempo Tuo . (4) 
cioè nel xv. Sscolo * iì trovavano nella Calabria^ 
dei Vermi molto fimili a quelli* i quali benché 
lafciati in abbandono * e fenza cura * faceano la 
feta fugli alberi * la quale veniva poi dagliv abi- 
tanti raccolta , e melTa in opra • Non vi è noti* 
zia , che fi faccia tal colà prelentemente in quel- 
la Provincia * ma fi può fofpettar che ciò fia^ 
in grazia delia moltiplicazione del Filugel/o* e 
dalla naturale indolenza degli abitanti. 



APPEN- 


(s) Ezoterkaruin Exerciuiionum ; £xerc, ijj» ^ 
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APPENDICE SU I BOMBICI 
MODERNI. 

4 ' 

IX. 

. ■ 

Ha profperato talmente la feta in Italia , e nel 
rello delle Provincie meridionali^ della Fi'ancia « 
Spagna &c. che H può dire or mai» che da na« 
turalizzato perfettamente » e il Gelfo » e il Filu.. 
gello. 

Ma non può per altro negarli che il Verme 
della feta non da un’ Animale oltre modo delica. 
tidtmo, che edge molta cura nell* educazione^ 
ed il prodotto del quale ò edremamente incerto • 
Ogniuno sà che .dipende » e 1* abbondanza » . c la 
qualità della feta da una ferie di circodanze^ 
molto fallaci; cioè» non folo dai difadri » che 
polTono accadere al Gello Ilio naturale alimento» 
ma ancora dalle moltiplici malattie alle quali è 
{oggetto quedo verme mededmo » che nella^i 
delicatezza del Tuo temperamento » d rifente an- 
cora della Tua molle Adatica origine. Lo aver, 
se degli Analoghi nei proprio Paefe » ì quali 
It nutrifeano di alberi indigeni» e più comuni', 

ed 
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ed altresì men foggetti a foffirire per I* ìnco- 
ilanza delle {lagioni % farebbe un vantaggio da^ 
non doverli negligere ; Vantaggio che altre vol- 
te fi avea , ma che il verme chinefe fece affat- 
to obliare . Non è mancato chi abbia cercato 
con gran cura di mettere alla prova ogni {brta_j 
di feta } che da qualunque infètto producali 
' nei nollri climi : Fino la deboi feta in cui rav- 
volgonfi dai Ragni le lor minute Vova»diven« 
ne (oggetto di afiidue fpeculazioni : fe ne rac. 
colle in Francia da benemerito e Zelante Cit- 
tadino ; (a) fe ne fecero dei lavori « e fi cercò 
d’ impegnare il Governo a favorire un limile 
oggetto: Ma il naturale feroce i e indomito i di 
quello carnivoro Infetto » la difìcoltà di pafcerlo « 
ed allevarlo ; io fpazio immenlb * e le cure che 
efigeva la fua educazione « furono tanti ollacoli 
informontabili * che efercitarono in vano 1* afiìdui- 
tà del Bon « e del Reaumur : Quell* ultimo ingc- 
gnolb Filofofo ebbe la pazienza di calcolare* che 
dieciotto mila ragni vi voleano per ottenere una 
fola libbra di lèta* e fu necelfitato al fine, di 
rilblverfi ad abbandònarne dopo molte infruttuofe 


cure 



t (a) Monlìeur Bon della Jocieta di Montpellieri : R-* 
Hi/?; 4 f l* Afe ad: Rojale de$ Sf, An, 1750, p: j8^» 
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cure il penfiero 1 e 1* imprefa . Ma non era que> 
Hi I* animale « che avrebbe douto fare il fog- 
getto di fimili ricerche ; la fèta che fi vede tef- 
iùca in tele f in fila fparfe » e in Bozzoli Tulle 
piante « e altrove da più pacifici e più docili in* 
ietti del genere dei Bruchi > e molto fimi!! ai 
Bombici degl* Antichi i quella arerebbe douto 
fidar principalmente tutta la noilra attenzione . 
L* antico Bombice era , come ofiervammo un 
animale erbivoro» facile a nudrirfi colle piante 
più ovvie del Paeiè » ( 4 ) ed una Tpecie di bru. 
ciò , o bruco indigeno a quei Paefi . Noi ne avia* 
mo molti nei nofiri giardini, fiepi,^e felveidai 
quali potrebbe trarli una ottima qualità di feta * che 
forfè miglior diverrebbe coll* addomellicamento, 
o artificial coltura dei Vermi che la produ- 
cono. (6) 

Furono 

(a) Avicenna ne defcrive nuna Ipecie che vivca di pa^ 
alca , e di foglie di canne . La Tua deicrizione è per al- 
tro imperfettilTiroa, e niodra la perfona che fcrive fcnza 
conofcer la cofa. Ei lo fa viver cinque anni: Non vi è 
Bruco in natura il qual vanti fi lunga vita . Malgrado tut- 
to ciò alcuni han voluto ravvifare il filugello nel verme di 
Avicenna . 

(b) La Marian trovò nel Snrinani dei Bozzoli prodot» 
ti dal Bruco del Melarancio , che fpcrimentò in Olanda.^ 
«flct Tatti d’ottima Seta, 
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Furono fatee ultimamente anche nell* Ame. 
rìca fettentrionale alcune o(Tervazioni fui Bruca 
dell* ^Ider « o Alno da Moìfès Barcram i e quelle 
furono confegnate nei volumi della nuova Acca* 
demia di Filadelfia : Furono fatte , e con ottimo 
iuccefib % alcune ricerche in Francia fui bruco dei 
IMno « o Pinaftro dai Cavaliere de la Rouviere : 
il qua! trovò che la (èta di quello' ne riufeiva a 
perfezione « e ne fece far degli ottimi lavori . No^ 
li telTe un fol bozzolo per ogni bruco di quella 
fpecie del Pinallro $ ma bensì li riuniscono in pa- 
recchi bruchi , e fanno in comune un gigantefeo 
bozzolo focialci grande quanto un groCfo popo- 
ne > di una feta molto forte » e *di un bel bian* 
co argentino . 

Niente meriterebbe più di attenzione che 
quella Torta di vallo l^zzolo i dicui artefici av- 
vezzi alle intemperie ^ei nollri Climi europei « li 
nudrifeono di un albero Tempre verde » e per 
conTeguenza Tono difficilmente Ibggetti all* irre- 
parabile diTallro di mancar di •alimento . Vi fono 
dei Bruchi i quali vivono Tocialmente anche Tul- 
le nollre Macchie » che compariTcono nel Mag- 
gio 9 e che filano bellillìme tele « cqme il Bom- 
bice degli Antichi . Io ne trovai uno che può 
vederfi difegnato alla/ìg. J. il dicui Bozzolo era 

F < di poco 


! 
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di poco inferiore a quel del Filugello . II Bruco 
del Cavolo raedefimo, che è qualche volta la>j 
defolazione de’ noftri orti fila egualmente una 
tela j o tappeto fotto di cui fi cela . (a) 

Le Olierei ne nudrifeono principalmente due 
forti ; l* una che fa un artificiofifiìmo bozzolo 
filile foglie , l* altra che lo nafeonde fotto terra . 

II Bruco de! Caftagno ne fa uno « che par 
quafi un bozzolo del vero Filugello . Molti in_j 
una parola fola , fono i Bruchi , che con qual- 
che poca di cura i e coll’ educazione domefiica » 
potrebbono' fornire un ottima forta di feta ; e feb- 
ben forfè raen bella, farebbe peraltro più abon. 
dante , neceflafiamente più a buòn mercato * c 
molto men fallace di quella del Filugello, alla 
quale potrebbe fuccedere , almeno nelgi Anni in 
cui vi è carefiia di foglia. 

Qyella 


(a) Vi è una fpe^cie dì Scarafaggio detto Carabi il qua« 
le monta la notte filile piante , fecondo quel che dice ij 
Reaumur y e vi divora tutti i Bruchi che vi rifeontra: Co- 
loro che coltivano degli Alberi fruttiferi non han {coperto 
il miglior mezzo per liberarli dalla devaftazione di quelli 
Bruchi, che di procurarli dì quelli Carabi, e ficuare le lo- 
ro vova al pie di quegli alberi medelìmi . 

Appena che i Carabi efeono dall* uovo fi accingono ad 
adempire il loro dovere • ( Amenità Aecndemiebe . ) 
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Quefta è certamente 1* antica Teta Bombl- 
cina « o una cofa affatto analoga , trafcurata , ne- 
gletta , e perduta perchè forfè ccliflTata dal luftro 
della bella feta Chinefc , e non per altra cagione. 
Chiunque conofce per pratica la cura che 
efige r educazione del Filugello, le dìfgrazic aN 
le quali è foggetto quello delicato Verme , non 
può non- fcorgere di quanto utile foccorlb fareb- 
be nelle cattive annate il poter far conto del 
meno incerto prodotto di un Verme indigenofaD» 
to , c per il nolìro clima , e’ per pafcerfi delle 
piante piò forti e vigorolè, naturalmente prodot- 
te nelle nollre felve . Ma al femplice ed ifo** 
lato Cittadino non è dato , fc non che il folo fen- 
timento dei vantaggi, che potrebbono rilùltarne, 
e il defiderio di vedere , che tal figgetto folTe 
prefo in conllderazione da chi ha campo, e auto- 
rità da fuperare quelli odacoli , che naturai mela- 
te li incontrano nello introdurre , o llabilir nuo- 
ve colè , 

Più di uno tentò per ripetute volte xH at 
iicurarli la razza del bel Bruco che nafce dalia 
gran Farfalla notturna detti 'Oabio di Tamnet o 


F t 


falena 
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falena pavoni* ; («) Ma la difficoltà di procurar- 
(ène a bella prima un fuf&ciente numero dà com- 
binar con Scurezza i Mafchi ^ e le Femmine » 
onde averne le Vova » o feme fecondo; QpelU 
pure dì aflìcurargli una fufficiente » e coftanfe do- 
fe di alimento ; il tempo « che mal volontieri fi 
fagrìfica in far delle incerte efperienze* da chi 
è neceffitato a doverlo impiegar per la propria 
fuffiftcnza* refero fin* ora quelle ricerche poco 
fruttuofe « e fiancarono anche i più fervidi ze- 
lanti . Il foggetto è peraltro importante « e meri - 
ta bene « che le Società' agrarie « o economiche « e 
i Governi medefimi fi occupino a fiabilire i per- 
petuare % perfezionare • ed accrefcere il prodot- 
to di quello « o di fimili Vermi indigeni* che 
dimandano un cibo si facile « e si comune . La (è* 
ta di quel Bruco di cui parliamo è generalmen. 
te di un colore alquanto bruno ( (ebbene con_j 
qualche cura pofia ottenerli anche bianca ) ma è 
lucida^ forte * abondante * fufcetcibile di irnbian* 

camcnto 


(a) f balena favonia, Lìnn, 

11 Sedileau nelle Memorie dell' Accademia di Parigi c il 
primo che ne dia una Storia dettagliata . 

11 Reaumur, ed il Roefel ne danno elegantilfimo dìfe- 
gno . ( Keaum, In/. /. T. 47. 48. 4^ 

Roefel Inf. T. 4. T. if, i7* 
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caùiento « e di colore > ed è dotata d* ogni miglior 
qualità* eccetto per altro quella eOfenzialiffima di 
fvolg<pr(ì facilmente dal Bozzolo . Mi parve e(Ten- 
ziale il riportarne la Tua figura e quella del fuo 
Bozzolo ( ^cdi n. 4 . della tavola bifronte al libro y 
affine che chiunque volefie trarne partito pofia a 
bella prima conofcerlo . Moltiplicar quello Verme* 
perfezzionaroe il lavoro * e introdurne 1 * educazio- 
ne * farebbe un procurare al Paclè un nuovo pro- 
dotto fufficientemeate importante » dar luogo prò- 
,babilmente a nuove manifatture « e aprire altresì 

I 

un nuovo ramo d* induilria « e di commercio. 
Sette quattrini di braccio fiorentino Ibno qualche 
volta lunghi i bozzoli di quello Bruco* e larghi 
non meno di quattro « e pefano dai ventiquattro 
fino ai trenta grani 1* uno : Qyd del Filugello 
non pefano * fè non che dai fei > ai fedici gra- 
ni * o rare volte di più . Si fabbricano da quello 
Bruco i bozzoli nel mele di Luglio * e non sfar- 
fallano le non che verlb il mefe di Maggio deb 
1* Anno di poi . Qiiello pure è un vantaggio da 
valutarli alquanto * perchè offire fufficiente agio da 
trarre la iòta non in furia * e tumultuariamente « 
come il Bozzolo del Filugello * ma con tutta pa- 
ce nel tempo di minori faccende > e nelle lunghe 
veglie del verno* Vi è di più: li Bozzolo è fatto 

artifi- 
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artificlofamente aperto nella punta « benché I* aper- 
tura non apparifcai per eGTere occultata con dei 
fili longitudinali naolleggianti a contrafio in tal 
maniera « che la farfalla' ne può fortire a fuo tem- 
po , lènza rompere , o imbrattar le fila « le qua- 
li fi dilatano e fi richiudono , refiando il Bozzolo 
vuoto 9 e intatto come era prima. La feta ne è 
bruna alquanto 9 come già fi difie » è un poco roz- 
zetta « e fi fviluppa con grandifiima difficoltà. 
Tutti quelli difetti* per altro* o io tutto* o in 
parte emenderebbe ficuramente la domellica edu- 
cazione del Bruco . La fola ombra * a buon con- 
to * fa si che quella feta divenga piià bianca* anzi 
quali candida* e piò delicata. Da ciò fi veda.^ 
quanto vi è da fperare da più accurate precau- 
zioni . Vi farebbe ancor da tentare »( e con molt* 
fperanza * e quali certezza di ben riefcire ) di 
produrre una terza fpecìe ibrida * procurando 1* 
accoppiamento della Farfalla del Filugello * con 
quella di quello Bruco. Non è da dubitare* che 
un fimile tentativo fatto con qualche fbrta di 
allìduità * ed attenzione non folTe per avere al 
fine 1* efito il più felice * e potelTe produrre una 
nuova fpecie utiliffima di Bruco * che avelTe del- 
le qualità preziofe * e per la facilità dinudrirlo, 
e per formare un. gran Bozzolo teiTuto di abon. 

dante • 
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dante , e buona feta : Ma dovrebbe eflferd di que- 
fto tentativo, come d* ogni altra fìfica efperiea* 
ea ; cioè dovrebbe farfi da perfona capace , in- 
telligente ) e paziente , da non feoraggirfi alla_j 
prima , e da avere animo , e comodo di feguita- 
re con qualche fìlolofica coftanza . E* legge gene, 
tale e invariabile di natura , che tutti i viven- 
ti congeneri abbiano la facoltà di propagarli pro- 
.mifeuamente . Si conofee un gran numero dìfpe- 
eie di piante nuove, formate dall’ unione di due 
diyerfe Ipecie congeneri , che differilcono da quel- 
le’ che loro han dato origine, e che i'on dotate 
di caratteri particolari e diliintivi « Le frutta più 
fquilite e delicate , fon dovute alla maraviglìola 
operazione dell’ innello, la quale altro non è, 
fe non una fpecie utìliffima di parziale ibrida—» 
produzione dì un terzo individuo , formato da due 
altri individui congeneri , uniti per accoftamento* 
L* unione di una specie falvatica con una dome- 
nica produce Tempre un notabile miglioramento 
nella prima . Lo fteffb è da crederli che addi- 
verrebbe nel noflro Bruco falvatico, il quale fi- 
curamente acquifterebbe delle qualità del Filu- 
gello. E* noto a tutti, che tal facoltà non fi 
limita al Regno Vegetabile , ma li eflende eguaU 
mente agli i\nima!i tutti • Si conofeono già dalle 

clperien* • 

I 
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cfperienze Bufonianc i prodotti del Lupo i c del j 

Cane , quei della Volpe , col Cane medellmo j i 

quei della Lepre col Coniglio &c. &c. Ma vi / 

è ancora un piCt familiare cfempio di Ibrida ge- f 

, nerazione noto a tutte le noftre Donne» e que» 
fti fi è «quello della Canaria col Calderine . Que- ! 

(li efempj fc non faran baftanti a convincer i me- , j 
no docili » baderanno almeno per non render ri- i 

dicola agli occhi dei non elpcrti» quefta mia«» j 

propofizione » ed incoraggire a parfi all’ opra quei j 

dhe ne fentiranno tutta la ragionevolezza » e 1* 
importanza . L* Olmo » il Rofajo » il Salcio » il 
Pero » e il Nocciuolo » poflan tutti fèrvir d* alimen- 
to a quello Bruco . Il Sufino forma per altro il 
fiio.pafcolo naturale» e prediletto, Qpeft* albero { 
già utililfimo » principalmente per le Tue grate c ^ 

Salubri frutta» non meno che per il filo .bello» , 

e folido legno « ci diverrebbe anche più prezzio- ’ I 

fo per 1* ufi) delle fue foglie; e fi vedrebbe, 
ficuramente allora iulTureggiar con più copia in 
mezzo ai noftri campi » e concorrere a gara col- ' 
le più lucrofe piante arborelcenti » a rompere il 
troppo uniforme » c monotono profpetto dcllc_> 
cereali . Le mie forze > il mio genere di vita non 
mi permettono di potere intraprendere » o fperar 
di profeguire quanto biibgna fomiglianti cfperien- ' 
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[ 2e * c icorgo con riocrefcimento t che non mi è 

5 dato fe non che il raccomandarle caldamente a 

\ chi può più di me * e farne travedere l* utilità « e 

l* importanza . Fra tutti i generi di fete boni- 
bicioe « o prodotti de* noftri bruchi Europei t utì* 
liflimo t ed importantiilimo Copra d* ogni altra fa- 
rebbe il purocurar di acqdiftare > perpetuare « c mol- 
tiplicare quel gigantelco Bozzolo del Pinaftro » o 
Pino falvatico di cui parlammo poc’anzi. Il fuo 
enorme'volunie , il candore , ed altre pregevoli 
qualità della (èta che lo compone « Io rendono rac- 
comandabili(fiaio • II Celebre Conte Ginanni non 
mancò da buon Cittadino di cercare di procurare 
quello prezioib avvantaggio alle Pineta Ravennati J 
' ma tutte le diluì- cupe furono infruttuofò per man- 
canza di capaci corri ipondenti • Egli ìndica » per 
altro t nella lua opera dtlle IPincti^ dt ì{avcnna % 
una farfalla del Pino il dicui Bruco fila un Boz- 
zolo n non maggiore di quel del Filugello » ra a 
„ bensì molto più maravgliofò* inquanto all*ar- 
M tifizio del lavoro n cd afiicura • che la fèta 
che lo compone merita qualche llòrta di atten- 
zione : n la quale (èbene non prende ( come Ei 
' ,, dice ) agevolmente il colore », che fe le vuol 
dare » fi può lavorar per altro come I* ordina- 
tt ria . • . mancarongli le opportunità di farne 

le necef- 
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le neceirarie efperienze) come ipeflb accade ai 
femplici particolari , ma aggiunge che lodevol 
«« cofa farebbe 1 * operare in modo da vedere fe 
quedi bruchi poteOTero per le Selve nnflre la- 
ti votare quantità di una tal feta ; la quale fe ben 
,1 falvatica > febben fenza alcun Ludro i fì potrebbe 
11 con eda fare per avventura que drappi /brtidìmii 
11 che lì dicono droghetti i e che li fanno appunto 
,1 di quella feta falvatica della Cina i raccolta nella 
Il Provincia di Canton i della quale ci parla il 
' 11 Salmon • 

Conofconli pure certi Bruchi i quali fabbri- 
cano delle tele di leta nei Granai fopra i Pinoc- 
chi 1 delle quali alcune arrivano alla lunghezza 
per fino di otto ovver dieci .braccia i e alla lar- 
ghezza di tre 1 ovver quattro: Hd olTervafi dal 
Prelodato Ginanni i » che la feta che le compone ’ 
11 è molto forte i ma non per modo che polTa eH» 
11 fere con facilità carminata , Se per altro fi unilse 
11 con pochifliraa feta di Filugello i con bomba- 
li giai o altro e fi prepari coll* ordinario me- 
li todo, molto agevolmente fi filerà , e fe nè po- 
li tranno lavorar guanti i e calzette i come d* 
Il altre tele di infetti è addivenuto • 

Di quedei o di fiUmili forti erano le fete di 
cui faceanii le vedi borabidne non elTendo alTolu* 

ta mence 
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taraente i! Bombice altro che un Bruco comur 
ne c Silveftre, come fi vide dal confrontarne le 
defcrizioni ; e di una tal Torta di Bombice» o 
Bruco comune « era pur prodotta » io credo » la 
feta che trovafi rammentata col nome di fetJUo 
Scantina » {a) e non già dal pelo o lanugine » 
come credettero alcuni • che cuopre la Tuperficie 
delle foglie di certe piante , la quale è fempre 
troppo corta» e troppo debole per poter eCfeP 
filata : £ Tpecificatamente quali alTerirei che que. 
fia non poteiTe elTer altro» che la tela» che.vien 
teCTuta dal Bruco nero dell* OJJìacantaìO fpino 
bianco del Linneo » (b') e trovata fui Crefpino » 
o Berberi nelle Pinete Ravennati dal Tuccitato 
Bonanni . . ' / . 

»» Queflo è un Bruco nero e lucido» (Ei 
»» dice) che non fi tulio è nato che comincia a 
»» telTere finillima » e bianca tela » fortemente at« 

} n taccandola ai ramicelli del predetto Crefpino 
»» fui quale egli nacque. Lalcia providamente de* 

»» buchi vicino ai ramicelli per potervi a Tuo 
»» piacimento entrare ed ufcire ; fervendogli quella 
•» tela per cafa» e per ficuro ricovero» quando 

•» piove 


(a) Firn. XXIV. c. I». 

{b} f, fic circum cexcuoi croceo vekaea Acantho* 
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„ piove t o quando verib il tramontar del Sole 
,, 'per tutta la notte entra fotto la, medefima « e 
„ n* efce poi la mattina veniente per andare in 
„ traccia di alimento . I vi -pur fi trattiene ne* 
„ giorni al Tuo ripofb defHnati* cioè quelli ne' 
99 quali fi muta di fpoglia . Sveftito che è delia 
,« vecchia tonaca « efce « e con ingordigia fi aii> 
•t menta delle frefche, e' tenere foglie del Cref^ 
>l 'pino ; indi fi rivolge ad altro ramiceiio 9 e in* 
„ traprende con gl* altri tutti « che compita han- 
„ no la funzione medefima» a fabrìcarfi una^ 
99 nuova abitazione delia prima maggiore • perchè 
„ i bruchi efciti dalla vecchia fpoglia fono mag- 
99 giori di prima........ nella fiefla guifa quelli 

99 ingegnofi infetti fabbricano nuova caia per h 
•) terza volta . Cosi il Bruco perfezionato « va 
99 poi io traccia di fito acconcio per formarvi il 
9, Bozzolo . e ve lo trova fotto qualche llerpo, 
99 o foglia , o altro • 

Qyefto certamente , o un conffmile infetto 
abitator dell’ Acanto 9 o dello Spino 9 en quello 
che colla fua tela attaccata alle lQ>iae medefime * 
forniva la lana di cui faceahfi le vedi detce^^ 


Ucantì- 
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"^cdntìne « (<*) la quale fubì al folito la llefla 
forte di ogni altra di fitnìl genere « all* introdu- 
zione della lucente ieta della China * 

Mille altre utili varietà di fcta filate da 
nollri comuni infetti « poCfon trovarli le fi vuole» 
o fi può darli l* incomodo di cercarle nelle no- 
ftre felve . E* certo che le ricerche degli An- 
tichi fu quello articolo penetrarono molto lungi; 
par fino che folTer da loro conolciute » .e mefle 
in ulb quelle tele » che vari inietti fi teflbno Ibt» 
to terra « e che furono dai Greci » e . dai Latini 
comprefc » o confuse fotte il comune nome di Bif- 
fo . 


(a) Ecco cofa dice Plinio di quella pianta , fu cui rac- 
co^liealì la, fcta Mamma: » Huic finsilis eli fpina illa, 
,, quam Grxci Acanihion vocant , minoribus multo foliis y 
,, aculeatis per extremitates & araneofa lanugine obduftis : 
qua collefta » edam veftes quxdam bombyeinis fimilcs 
yy fiunt in oriente. Lib: XXIV, cap, iz. 

Avea già fcritto DiofeoriM Lib: III. cap, iZ, 
t^KOLuQ/oy eu^spn rx ^uXXxt 6\é/ tu 
UHxyQrìt ajiptp tTg cuiXV^caS^ts i^oxxs » 

CCS a^XXPOit^'iS ss/ XVQMS » pu (puXki'iGfXiV’it KXi 
v*(pivri^xt (pxst . 

Rifulta cbiarilllmaniente da quelli palli , e da altri mol- 
ti che fi potrebbono egualmente produrre » che Le vejìi Acan. 
line , erano fatte di una particolas materia , e non di un 
particolar colore. 


• \ 
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fo , (a) Parecchie delle noitre Eruche penetrano 
nel cerreflo per filarvi i loro Bozzoli » come oP 
fervammo ; alcuni Ragni , le Formiche ed altri 
ìnfecti vi telTono egualmente delle tele « e que* 
ile tele fono tali » da promettere all* indufiria di 
ritirarne profittevol partito sè fé le appropria. 

Cosi mi pare di aver riempito come io pò» 
teva il mio fcopo* fiiTando cofa folTe il Bisso degli 
i\ntichi « ritrovando il loro Bombice* ed in ol- 
tre dando una più giufia idea delle antiche vedi 
^cantine 9 e fuggerendo con altri le utilità che 
pofion ricavarli * volendo » dai comuni Bruchi * o 
Bombici di quelli nofiri Paefi. Felice me* fé 
quello mio ragionamento arriverà a eccitare lo 
Zelo di quei che polFono occuparli* o almeno 
favorir chi ù occupa nel tentar di moltiplicare 
un prodotto utile « da cui fi può fperard lo lla- 

bilimento 


(<?) Citai già in altro luogo il pa/To di Filone jl qual 
dice cht il BifTo è di tutti i lini il più bianco > e il più 
f, forte; che non è cavato da cofa mortale) ma dalla ter* 
)) ra ) e che dìvien più bianco fe (i lava come lì deve y, , 
' In quello il Cav: de Jaucourt credè di veder 1* Amianto; 
ed iO) lìccome l'Amianto fi netta ardendolo) e non fi 
fava, non vi avvifofe non che unafita aovata fottoterra'^ 
té ivi tefiuta da qualche Inietto» 


N 
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bilimento di nuove manifatture * e quindi 1* 
crefcimento d* un iucrolo commercio • 


9S 

ac« 


Souvent l* antiquitèt du Setn de Ses ruìnes ■ 
Offre à des Teux percants dans Ses refles ufès 
^elqnes fatts precieux par le tems deguifès • 


S- 

Foltaire Epitte a M. 
Aoibdiat 


IL FINE. 
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